
- 851 - 

TOH~.ATA DEL tO LUGLIO 1858 

PRESIDENZA DEL PRESIOENT.11 HARCHF.SE CESARE ALFIERI. 

SOMMARIO. S...,uito dt-114 dÙCllllioM del progetto di logge J>M fappr..,........, liti bilancio generale paalit!O dtllo 
Stato per fuerci1io 18&9 - .A<loli01t1 dei li119oli articoli• deU'del1co delù apae d"ordiM ed obbligatorio """°al 
progetto - Diacu&siom dei progetti per amplia.ricno del canaù dtntafffale di Oigliano e per OC'{llistO di ragW..i 
d'acqva ...iz. provincie di Biella • di Ytrcelli - Diacorao del ,,.;,.;,tro ddù /i••nH a 1oalegno del progel/o - 
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La seduta è aperta allo ore 2 1/2 pomeridiane. 
(~no presenti tutti i ministri.) 
ttt.1A.nn.L1, itgrtlario, dà lettura dul processo Ter­ 

bale della tornata di ieri, il quale ò approvato. 

•1:.11111TO ........ ••Hl.! ....... DSL ratNlftT\e •• 

LEU&• ·-=· L'A••••Y••1ows •&L alLAJICI• .... 
•&a& ... PA.MIY• P&a L'U&llC'ISIO 1859. 

• raurnsirn:. Darò lettura del progetto di legge per 
l'approvazione del bilancio generale paeoivo dello Stato. 
non che dell'naìte elenco delle apeae d'ordine, ed ebbli­ 

_ gatcrie. (Vedi voi. ~ti, pag. 810.) 
S. nessuno domanda la parola nleggorò gli artiooli: 
e Art. 1. Il bilancio passivo dello Stato per l'OiOroi­ 

zio t ~·59 ti approvato nella 001npJes11iva 10mma di lire 
cento cinttaanta milioni, trecento quattordici mila, no­ 
vecento ottanta, c81ltnimi cinquantaquattro, cioè: 

e Bpeoe ordinarie •••••.• L. 144, 754,292 06 
Id. atraordinario ••••• • 5,560,688 48 

Totale ••• L. 160,814,980 54 

liparlite fra i capi e lo categorie di coi nel bilancio me­ 
desimo. • 

(E approvato.) 
e Art. 2. I fondi ""'gMli noi presente bilancio per 

le apeoe d'ordine od obbligatorie d88CTitto nell"elenoo 
unito alla preaente leggo poeoono onere oltrepaoeati 
aenia preventiva autorUu.zione. 

e Tali -giori .,,_,, sa.ranno proniooriamento re­ 
golate per decreti regi mila relaziono del ministro 
dette finanze. 

• La loro definitiva rogolariuasione sarà proposta al 
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Parlamento con 1lll progetto di leggo a preoentarsi to­ 
ato dopo la chiusura dell'esorcirio 1859. • 
(~ approvato.) 
e Art. 3. Unitamenle al bilancio del 18GO don~ pro­ 

oontanri al Parlamento 1lll quadro partioolariuato di 
tntte lo opeH fatte dalla oooietà della ferrovia Yrtlcwio 
A'-nuele sino alla 6na dell'anno 1858, aolle quali, a 
tenore dell'artioolo 79 della oonveiuionoapprovatacolla 
logge 17 1111oeto 1857, à guarentito dallo Stato l'rnte- 
• ... , do! 4 l 12 per cento. 

e All'atto della preoentazione dei eucc ... ivi bilanci 
aarà egualmente unito il conto delle •peso IOlteDuto 
neU'&llAo anteoedente. > 

(i:.: approvato.) 
e Art. 4. In a non ire il fondo destinato al pagamento 

del debito vitalizio da accert&r:1i nei ventiaette meei de­ 
oorrendi dalla formaziono del bilancio alla fino del· 
l'anno cui il bilancio si riferisce sarà ripartito preTen· 
tivt.mente fra i diverai lfinit~teri, e le ri1pettiTe quote 
earanno ataniiate in tant.e distinte oat.rgorie d~l bi­ 
lancio de11e fiaanze. Non potranno concederai nuove 
pensioni in eccedenza del fondo rjapettiramente 1&1&­ 
gnato a ci&llco.n Ministero, non ostante qw.hmqoe di­ 
ritto ia. COllt.rario, cui per tale uopo viene derogalo. 

e Qoeota limitazione • applicata anche all' ... rciaio 
1859; pel quale la ripartizione in tante categorie quanti 
IODo i lrliniatori, della oomma ataoziata alla categoria 
25 del bilancio p1188iYO dello fìu..nzo, 1i farà mediante 
decreto .,,gio da pnbblicani contemponuieamonto alla 
preoento legge. • 
(È approvato.) 
Metterò ai voti ancora il compi...., doll'elODCO. (Vocii 

voi. D°"""""'i, pag. 810.) 
Chi lo approva oorge. 
(È appro,.to.) . 
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SENATO DEL REGNO - BF.SSIONE DEL 185i-69 

Si procede ora all'appello nominale per lo scrntinlo 
'!"l!Teto snl eemplesec della legge. 

Riirult&.mento della votazione: 

V-anU •• • • ••••••• M 
Maggioranza • • . . . • • • . • 28 

Voti favorevoli;" • 4S 
Voti oonlrari 11 

{li Senato adotta.) · • 

DIJJCt; .. tOWE S .t.PPaey .t.SleJI• DEI PaCNIR'ITI DI 
Lzeur.: ••PLl&SlOtn: 8EL c•WA.LB DI CltfLIA.?to; 
AC'Ql.°l•'N DI a.t. .. lON'I •'A.f'ilt:.& JIELLS PAeYIJICt'I& 

DI allELL& • VE8~ELLI. 

pa .. to&m. Ora l'ordine del giorno porterebbe la 
diacuasione dei progott~ di legge per I'ampliaaiene del 
canale di Cigliano, e per l'acquisto di ragioni d'acqua 
nelle provincie di Biella e Vercelli. (Vedi voi. Doeu­ 
mmli, pagine 999, 1005, 1014 e 1143.) 

Do lettura del primo. (Vtdi mfra) 
Arrà presente il Sen\lo come l'ufficio centrale con­ 

eludesse ecl proporre la soepensìone delle deliberazioni 
eu qu es to progetto di legge. Quin<li questa questione 
ate~ potrà essere traltata nella discnssione generale, 
che dichiaro aperta. 

L.&11u, •inistro drll'istrv1ione p11bblica e delle fi· 
ftmue. Qnando in nna dello Jl&ò.""le sedate io, volgen­ 
domi al Senato, lo pregaya di volere intraprendere Ja 
diacussìoae dei due progetti di legge che sono ora al­ 
l'ordine del giorno prima di porre termine ai anol' la· 
Tori, era spinto a fare qnesta preghiera da un'intima 
oonvinzione che i progetti di legga di cui si tratta 
steee evidentemente vantaggiosi, tanto al1e finanze 
dello Stato, quanto agli interesei di alcune provincie, e 
quindi anche all'inteni1oe generale dell'agricoltura. 

La Oinnta incaricata di ei..minare quealo progetto 
pare che Don partecipi dello stet;ao avviso, o creda al­ 
meno che le proposte fatte dal MiuiRtero non sìeuc an­ 
cora corredute da 1nffirienti lumi e dati per dimostrame 
la convenieuu ed utilità; cosicchè, dopo avere accen­ 
nato alle diverse ragioni che, a suo dire, provano non 
esistere ancora questi dati, finisce col conchindere in­ 
vitando il Senato a aopnwedere dall'approvazione di 
qu .. ti progetti di l•gg• fìntantoohè, in oco .. ione più 
propizia, non abbia il ~nato eampo di esaminare me­ 
glio e approfondire le questioni che sono annease ai 
medesimi. 

lo credo invoce che i documenti p...,.,nlali dal Go­ 
vomo ali• GiDJlla della Camera del depntati, i qnali 
vennero poi trasmessi anche a qnelta do! Senato, po­ 
tessero •ere sufficienti per dimostrare la convenienza 
delle opere che noi Ti domandiamo di compiere C()D 
queati due progetti di legge; e ee, non ostante 
la presenta1ione di tali documenti, alcun dubbie •i 
Ioeee rimasto, l'amministrazione delle finanze ai sa- 

rebbe trovata in grado, qualora fosse statn invitala di 
.intervonire nel seno della Ginni.a, di dare quelle ulte­ 
riori spiegaiioni, le quali probabilmente avrebbero po­ 
tuto capacitare la Giunta medesima; od almeno Be le 
spiegazioni non riDBCiva.no a tanto, &Troùbo senza dob-­ 
bio avuto maggior ragione la Giunta di conchiudereper 
la BOspcnsione. 

Oiacchà non eLbi qoeat'onore di essere inritato nel 
seno dell'oftìcio centrale, procnrerò di risolvere ora i 
dubbi che la Oianta addll590 nella sna relnzione. A­ 
vant'lalto 0011erverò che sino dal 1842 fu iniziato il 
progetto di introdurre una maggior quantità d"acqua 
nel cane.le di Cigliano, per poterne somministrare una 
copia, se non sufficient.d, almeno assai più aùbonde.nte 
dell'attuale, all'agro dolla Lomellina; coal che non si 
pnò dire che il progetto sia 1tato fatto con precipita- 
1ione e eeaza maturo studio. 

Mediante il medesimo e con uoa spesa la qntùe, se-. 
condo i calooli fatti dalle pereone tecniche, non eC'ce­ 
dorebbe 1,800,000 lire ei farebbero introdurre non 
n1eno di 400 moduli d'acqua in uno dei can&li dema­ 
niali, conosciuto sotto il nome di canale di Cigliano; e 
quindi medianto la soa continuaz.ione nol torrente del­ 
l'Elvo, ed in quello detto Cervo, emelt•re lotte quelle 
acque nella Soaia, e poi per mezzo del canalo di Snrti­ 
rana introdurle nell'agro lomellino, do'te andrebhero a 
f~ondare non meno di dieci a dodici mila ettari, che 
attua.lment.e non hanno acqua per potere fare una col­ 
tura, l" quale dia un profitto ronsiderevoJe; che anQ 
parecchie di quelle terre, per la nalora loro J)l\rlico­ 
lare, Rnza 10Ccorso dell'acqua, rimangono a!Iatto sie. 
rili. Inoltre potrebbe &0mmini&trare una copia d'acqna 
sufficiente a parecchie altre migliaia di ett&ri i qu&Ji, 
quantunque godano già del beneficio .dell'R.Cqua, non 
no hanno a sufficienza per a.ssicnrare la coltura, pro­ 
pria di quelle provincie. 

Dunque, signori, mediante questa 1peaa di un mi· 
]ione e ottocento mila lire per il dilatameato del canalo 
di Cigliano, e quindi mediante l'acqnisto delle ragioni 
d'acqua da.I oonte di Cat1anova, ondo ottenere libero il 
dccono di qnest'aeqna medetima nei torrenti dell' Elvo 
e Cervo, noi otterremo que11to risultato eminentemente 
utile per una parte con1iderevolo dell'agro lomellino. 
COtiiCChè 6ggiungendo la apcsa che •i richiederebbe per 
l'acquisto di quello ragioni d'acqua che è calcolata in 
740,000 lire alla 8pe8& per il dilatamento del oanale di 
Cigliano in 1,800,000 lire oi arrebbe, mediante nna 
spesa tot.Aie di 2,&40,000, il meno di portare nell'agro 
lo1nellino non meno di 360 moduli d'acqua, dedotti gi~ 
quelli i quali ai disperderehb.ro lomgo via per infiltra· 
zione e per evaporai.ione; cosicchè calcolando il valore 
di tali acque secondo il prez:z.o corrento in quell~ pro­ 
Tincia, che è nùn minore di 1!'•00 lire, ben vede il Se­ 
nato che le finanze potrebbero ricavaro da questa ope­ 
ra7.ione circa 550,000 lire di prodl)tto, qualora però 
tutta l'acqua, che ai condurrebbe in Lomellina, potes1Je 
euere utili1zat11. 

Ma 1iccome non bast.ereb~ il ct.nale di Sar•rana per 

' 
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potere 11mer1.:iare tutti i 360 moduli di acqua che viver· 
rebbero introdolti e sarebbero quindi neceaaarie altre 
dtramaz.ioni le quali, per ora, non sono contemplate 
nel progetto, ne collll<lguita, cho nello stato altnale 
delle cose, limitando le opere unicamente a quelle che 
ho accennate, si potrebbero iUl&ltire non più di 200 
moduli d'acqna.1 e per conseguenza ottenere un reddito 
tuttavia di 300,000, dalle quali dedotte le spese d'am­ 
miniatruione e quelle di manutenzione, è certo che iJ 
prodotto netto che cadrebbe nelle casse dell'eeerio dal· 
reaeguimento di queste opere Jl.011 risulterebbe inferiore 
a lire 260,000. 
• Ora la. spesa per cui vi bo richiesta l'autoriuu.ione 
non ammonterebbe che a 2,540,000, e quindi voi bene 
vedete, o signori, che l'in~rease che si ricaverebbe da 
qneato eapitale earebbe superiore al IO per cento. Dun­ 
que mi pare, che se i ftilti che vi bo espoatl, se i calcoli 
determinati con matnro coooiglio da persone dell'arte 
sono ~tti, come non ne po880 dubitare, l'operazione 
per sb, coneiderata nni<'amente sottc il rapporto del 
•anta~gio che arreca all'erario, sarebbe evidentemente 
utllieeima, 
A qnoato vantaggio dell'erario •i debùe aggiungere il 

vantaggio segnalato che ricaverebbe quella superficie 
east.em di terreno, cho godrebbe di questa irrigazlone, 
non ohe il maggior valore che esaa aequìsterebbe, o la 
maggior musa di predetti, i quali certamente riusci­ 
rebbero anche a benefizio generalo dolio Stato. 

Quindi mi pare che non poasa 18Sere in mll.68ima con­ 
testata in noeann modo l'utilità dello opere che vi chie­ 
diamo del dilatamento del canale di Cigliaoo; o aep­ 
pnro quella dcll'ecqulatc delle ragioni d'acqna 1ite nel 
Biellese o nel V ercellese dol conte di Casanova onde ac­ 
quistare la libertà aBSOluta del p&888ggio dell'acqua nel 
torrente doli' El vo. 

Qao!tte sono le eonsideraaioni principali che indneaero 
il Mini1tero a 1tudiare e quindi a proporre &l Parla­ 
meut.o i due progetti di legge sui quali tiete chiamati a 
deliberare. 
Ora •odiamo quali siano i dnùbi o le difficoltà che al 

oppongoup a. queste ragioni, a queste eoneideraaioni 
del !dini•tero. Anntilntto la Ginnta suppone che la 
•pesa che noi vi chiediamo non ai limiti eoltauto A 
que!la da noi esponta in 2,5!0,000 lire, ma la fa aaoen- 
dere a 4,540,000 lire. · 
Io credo che la Giunta ba volnto comprendere in 

questa somma non solamente Ja spesa richiesta por il 
dilatamenio del C&lllÙe di Cigliano, o quella pOT l'ac-' 
quieto delle ragioni d'acqua dal conte di Cll88ll0\'&1 ma 
anche i canali 1eCOndari, che blaOgnerebbe ancora e­ 
scavare per potere utilinare tutti i 360 moduli d'acqna 
i quali ai condnrrebbero nell'agro lomellino. 
Ora in•oce il Yiniatero ba dichiarato che in qnanto 

a queati canali i quali saranno certamente necet1sari 
per potere smaltire tutta l'acqua che nrrebùe intro­ 
dolta nel canale di Sartirana, non debbano essere, al­ 
m~no per ora, e1egulti dal Governo; che eui potranno 
facilmente 88t5el'e intrapresi dai privati e dai comunt 
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delle lecalit.à, o che nè il Governo nè il l'&l·lamento sono 
Tincolati & f6'rli, limitandosi UnicamentA alla Bposa che 
noi ora vi chie<liamo. 
È ben vero che 'tu11lora i:ll esegui~cano anche i canali 

seconda1i, onde utiliuare tutti i 860 moduli d'acqua, 
il Governo verrebbe a ricavare un altro benefizio, ciod 
un maggior iute .... ,. del capitalo che spenderebbe per 
fare qneoti canali oecondari, e quindi anche l'agro della 
Lomellina fruirebbe, por un'estensione maggiore, del 
bene6iio dell'irrigazione; ma, ritorno a dire, l'opera­ 
zione dei onnali secondari da farai non è vincolata Htret.­ 
tamente con quella che noi ora vi domandiamo, ia RUisa 
che poasano .... re impegnati il Governo od il Parla­ 
mento ad eoeguirla quando cho venga accolta quella 
che è proposta noi due progetti di logge. 
Ritenga il Sonato che limitandooi ancLe sotto al­ 

l'oper& e alla apesa che noi gli cbiedi&mo, l'interease 
ehe il OoTemo ricaverebbo dai capitali impiegati non 
aarebùo inferiore al 10 per conto, e oi potrebbero irri­ 
gare d~ 10 a 12 mila ettari d1 più doll'agro lomellino, 
oltre di aaaicurare anohe per maggiore .epuio di tompo, 
per tutta la stagione estiva, l'acqua neceesaria a<l altro 
regioni della Lotnollina, • quolle particolarmente che 
ai trovano 1ituate inferiormente &I canale di Sartirana. 
• Dunque non è pure es&tto il dire cho la spesn che ora 
ai richiederebbe per l'eseguimento di quest'opera salga 
a 4,540,000 lire; essa non sale che a 2,540,000. Por 
compiere la oomma di 4,540,000 lire al richiederebbe la 
costruzione del canali ;..,.,ndlU'i, i quali il Governo (ri­ 
peto ancora) nonei jmpegnain nessun modo di eseguire, 
o che probabihooote aaranno oggelto dei privati o dei 
comuni, per1Jhà u.rà loro m&tiSimo interease di uaufrut•'" 
tnare tutta l'ae<1ua che verr~ condotta nell'agro lo1uol- 
lino. • 
f.a aeoonda difficoltà che ai oppone dalla Giunta, ai è 

che, JlOD. oetante l'acquisto delle r&Kioni d'acquo. dal 
conte di Ch&Dova, OBilia dei diritti che ha di deriva• 
.zione d'acqua a bocca libera, (JUeHto torreDte non ri· 
marrà pienamente libero in m(lj!o che nessun altl'O 
utente non abbia diritto ad ••trarne. 
Questi OSBenazione io credo che aia pià gratuita che 

fondata eui fatti. È ben natnrale che l'ammini.traziooe 
delle finanze in un'opera di tanto momento dovtese aM· 
aicura"'i, che acquUtate le ragioni d'acqua di .alcuni 
utenti, poteae di11porre con piena libertà di quento vei­ 
colo naturale, onde le mag~iori acque ebe verrebbero 
introdotte nell'Elvo, mediante il dilatamento dol canale 
di Cigliano, non vengano poi sottratte senza che il Go­ 
verno ne pogsa ricavare utile alcuno da quei proprie-· 
tari, che per avventura av8868ro ancora una facoltà di 
derivare acqua da questo torrente. 
L'amminietrazione pub accertare il Senato che non 

vi è più alcano che abbia dirilto di 08trarre acqna dai­ 
l'Elvo, dal Corvo, o dalla Seaia. Di piò, tra l'imtnio­ 
Kiono dell'acqna nell'El••• e ~imboccatura del canale di 
Sartirana, non vi è più n""'nno che abbia diritto ad 
oetrarre acqna a ~ libera, ad eecesioilo di quelli che 
vennero indicati nella reluione, ci~ a dire dol ~nte 

• 
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di Casanou, i coi diritti si acquisterebbero, e do! conte 
di"Quinto, col quale ai Il già fati.a oua ccnveuzicae, a 
già esiste nn progetto di leggo in proposito. Queata con­ 
\len~ione mentre mette il Governo in libero posteijd() 
dei diritti cbe il conte di Quinto può avere per 1 .. do­ 
ri...Wone dell'acqua dall'Eleo, non impone allo Stato 
aloao peso peeunìsrio, ed e86&1 eome si può leggere !lel 
progetto che è et..to presentato, con.i.te nel dnre in 
compenso al conte di. Quinto per le •uo ragioni dieci 
moduli d'acqua, dimodochè anche egli verrebbe affatto 
compellll&IA) dei suoi diritti di estrazione dal torreate 
Elvo, e per conseguenza le ragioni che a lui competono 
earebbero acquiataw dal Governo. 

Un teno utente esiste ancora., e questo ai à I'ospìaio 
dei poveri di Vercelli. lla queste ospizio non poesiede · 
il diritto che di irrigare una tenuta di 105 o llO gior­ 
nate, eoeicehè la quantità d'acqua che gli abbiaogna 
pub tutto al più essere d'un modulo, e quando si "'.o­ 
Jesse abbondare, onde acquistare anche queste ragioni, 
ai potrebbe accordare on modulo o meno, o snppou­ 
gasi anche per avventura due moduli, e quindi con 
quest'ultima conveasioue, la qua.Je ai farebbe anche 
mediante un corriepettivo d'&e<llJ&, rimarrebbe affatto 
libero il transito doll' .. qua, che ... rrebbe derivata U. 
m&!{gior copia dalla Dora llaltea, per immettere nel­ 
l'~lvo, nel Cervo, nella Seaia, e DESBBWl altro avrebl>e 
più il diritto di eatrarre a 00- libera acqua da qneati 
torrenti; per modo ohe tutta J'aoqn& che p&81erebbe in 
e .. i aarel•be distribuita a boeca WB&t&, e secondo 
quelle conveoiioni che il Go•erno Carebbe cogli utenti. 
lo erede che qu .. ti gravi dubbi aarcbbero faoiliasi­ 

mamente etati di.aaipati dall'ammini1lruione, quando 
eua aveae a~to la ventura, oome dieai , di e1sere cno­ 
rata dell'invito della Giunta rnedeaim-. di intervenire 
nel di lei teno U. alcuna delle ane sedute. Neppure à 
eaatto il dire che qualora •eoga introdoLta una copia 
maggiore d'M>qoa nel canale di Cigliano, coloro i quali 
banno il diritto di Mtr&rne poeaano avnntaggiani di . 
quMta JDaggior copia. Queato r.arebbe ... 

•A•111A. (lnl•rr""'ptndo) Scuoi, • nel r"l!giooe di 
Sa1·tirana ..• 
a..a•a•, •ini.dro d11l'iatnuiune pubblica e ckik /i .. 

ttCDU"e. E la 1tessa cosa, 1ia nel roggione di Sttrtirana, 
che in quello cli Cigliano. Io credo che l'acqua si di•tri­ 
boiace tutta a bocca tuaata, e che non vi è bocca liber" 
per neMUno; di modo che non può temlll'bi. il pericolo 
che, acoreBCendoai la mole dell'acqua, venga in rngione 
dell' awuonto eetratta da.i singoli utenti una qoau· 
lit& mag~ioN di quella che loro compete ao quo.ti 
oanali. 
Si """""ò inoltre che non è ancora abbaatania ben 

acoertat& l& convenienza di 1erYini di queali meizi per 
condurre una maggiore qua~tità d'acqua nell'agro lo­ 
melliuo; che per avventura ai poll'f'bbero 1<>1tituire •i 
meui propoeti dal llo•ernd altre opere più vant.aggioee, 
•ai parlò, per eaempio, dell'81C&'f&iione di tlll nuovo 
canale, il. quale condnc- direttam811te queel'acqua 
11olla Seaia, e quindi dalla So•ia nell'agro lomellillo, 
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ovvero di aenirvi di alcuno dei ~i già 88iBtenti, 
como, ad escropio, del naviglio d'Ivrea. 

111 qu .. to aecondo caso occorrerebbe pure d'ingran· 
dire il carmi• di Cigliano fino all'interseca.ione e<>l or.­ 
naia d'l.,.rea, e quinùi cowinciare a sopportal'e la speaa 
di lire 1,800,000 che noi •i domandiamo per fue qu .. to 
stoll&O ingrandimento; e quindi Tersa.re 'lu&ta acqua 
noi canale d'hroa, e per meuo del canale d'Ivrea get­ 
tarla ancora nella S.aia, e infine nel oanale di Sarli­ 
rana. · 

Ma per ciò fare bisogna ingrandire il canale J'Ivrea, 
pe.rchè que~to cant\le non ò auecettivo di con.durre tanta 
mole d'acqua, eloè da eettecento ad ottocento moduli di 
acqua. Ora la lunghetta del medesimo claJ pnnto d'in­ 
tel'seca:iione col canale di Cigliano alla Sesia non è mi· 
nore di ventisette chilomotri, per oo~guenu. ben v~ 
dete, o aignori, che la Rpca& che "i richieJorobbe aarobbe 
a.uai maggiore di quella che noi vi domandiamo por 
liberare il ton·ent.e Elvo dalle servitu che aono a bene­ 
fizio del conte dt Ca,ganova. È assai niaggiore, dico, 
perchò oltre al richiedere almeno la •P""a di 1,800,000 
liro che noi vi do1uandiamo pel canale di Cigliano, ne 
ocr,orrere'Lbe un'altra. almtno eguale; perchà, siccome 
eaiet.e lnogo qu .. to canale lllla grande qoanlità. di edi­ 
ti1j,. come, per eaompio, piiite di riso, e mulini, 1 quali 
pLU"ticolarmente ·devoov funziona.re tutto l'anno, ol'e 
l'eniste IOtipeao l'esercir.io dei medesimi per pro.ciugare 
il canale, bi&0gnc1-ebbe corriapondere rJtrett.&nte in.· 
dennità ai Mingoli proprietari. 
Inoltre e•istono molti edifi:ii idraulici e ponti, i quali 

bloognerebbe tutti dil•tai·e U. proponione del dil&t&· 
mento che 1i farebbe del canale (i qll4li edifizi come, 
pnre gli opifil.i non eeiat.ono, od alm~no in una propur• 
1ione ~i minore, lungo il canalè di Cigliano); quindi 

. alle spese 1trettamente net818&rie per il dilalamonto, · 
blooguerebbe anche aggiungere quelle dell' ingraodi­ 
mento delle opere che esi•tooo aopra queato lungo tratto 
del canale di Ivrea. 
Dirò di più, che è preMo che impo8'ibile, .econdo le 

informazioni preMI da pen10ne peritiuime, che •i poBB& 
tenere lungo tempo uciuLto il canale d'Ivrea; tutt'al 
più ei potrebbe mantenere asciutto Ull moeo o due meai, 
ma non di più, giacchi! tutti gli ui a cui oene que- 
1t'acqua devono eaaere, ai può dire, perenni, nè vi à altro 
can.i.l" il qu11.le J>Of18& aenire, dirò, proniti0riamonte 
di supplelore al canale d'Ivrea; laddove ciò ai può (111·e 
con facilità p.rticolarment.e nella parte inferiore del 
°tlallllle di Vigliano, perchò oi può fino ad un certo punto 
fare uoo del canale atesoo d'lvre.. per condurre proni­ 
aoriamente le acqwr necessarie, le qua.li spottano di 
diritto ai privati. ... 
Dnnque l'idea di vulere aupplire ali& e<>ndotta di que­ 

•t'a.:qua del canale di Cigliano, col mezs0 dell'ingran­ 
dimento del canale di hrea ~ W>A idea ehe noa pub 
re~gcro, è un progetto il quale a fronte di quello che vi 
prMentiamo non può 1uuistere, giaccbà &&rebbe eia una 
parte P'""" che impossibile ad eaegoini, e dall'altra 
eOtiler<bbe più del doppio dol primo. 

• 
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Si parla anche del progetto di un canale nuovo, cioè 
di preseiudere dal cenale d'Ivrea e dai torrenti dell'Elvo 
e del Cervo, e di fare un canale il quale conduca diret­ 
bmenle l• acque nella Sosia. Ma• tal riguardo debbo 
pur dire che la costrazione di questo canale noovo co­ 
sterebbe molto di più ancora dell'aequisto che noi vi 
·domandiamo delle ragioni d'acqua del conte di Caaa· 
nova. e del conto di Quinto. È evidente che dovendo rare 
1lD canale il quale noa aarà minore di venticinque a 
tront& chilometri non potr1' eostare meno di due mi· 
Iicni, mentre :bè noi Ti domandiamo di acquistare le 
ragioni d'acqua del conte Casanova, e del conte di Quinto 

· con una spesa di cieca 750 & 760,000 lire, eçmpreso an­ 
che il valore delle acque che si cederebbero al conte di 
Quinto. 

Dunque vede il Benato che nè )'uuo nò l'&ltro dei 
progetti a cui si fa allusìone dalla Giunta possoao sop­ 
portare il confronto, riguardo all'utilità eà l\lla minore 
spesa, di quello che noi vi proponiamo. 

In teno luogo ai parla. di UD progetto più grendlceo, 
di quello cioè di una derivazione diretta dal Po, di un 
cauale souo .Crescentìno, e quindi di condurre pure 
l'aeqoa nella Sc~ia, e dallm 881ia poi con un canaJé par­ 
tieolare condurla nell'agro Jomellino, ovvero immet­ 
terla ancbe DQ) canale di Sartiraua. Qut>1't'opera à cal­ 
colata a otto milioni e meeeo circa. 
Ora io domaudo, quando la Uiunta riconosce, e a ra­ 

gione, che il Ooverno non deve gettarsi in )peso troppo 
ingenti, et&nte le condizioni non guari prospere delle 
Bnanze, ee conyeni;ca eoetituire attualmente un progetto 
che ooata olto milioni e mezzo &d ua altro, il quale eo­ 
JSla sclc due milioni e mozzo? E poi non è neppure 
eaatto il credere che mediante questo canale si otter­ 
rebbero 1naggfori benefizi per l'agro loinellinc, gil\echà 
questo canale finirebbe sempre per sboccare inrerior­ 
mente in quello di Cigliano. 

E certo ehe qualora in terupi pià floridi il Governo o 
aocietà private volee.Hero fare fruire una parte maggiore 
aia della provincia di Lomellina, eia del Novarese, delle 
acque che in ora vi proponiamo d'introdurre nel ca­ 
nale di Cigli&no e quladinek'Elvo, lo potrebboro fare e 
usai con maggior profitto per qneJle provincie di quello 
che si potrebbe ottenere ool progetto di derivaziono dal 
Po eotto Cr~entinl) ; poichè il pnnto da cui partirebbe 
questo canale da ooatruirsi in conJ{inn2ione oollo sLocco 
dol canale di Cigliano nell'Elvo, è &!!&&i più •uporiore a 
quello in cui &boccherebbero le acque di derivazione dal 
Po, t<>fficchè ai potrebbero condorre 1e acquo per!'t,ino 
sotto a Novara. "' , 
Non pertanto egli è corto che ooLto il rapporto della 

m&ggiore utilità che si ricaverebbe, non cho dell'esten­ 
sione del mag~iore bentJficio, urà icempre pii.lopportuno 
di fMo un ranale in continu:uione di quello di Cigliano1 
che attraTel'tii il Ce"o e la Sesia, di quello che lo eia 
derivando delle acque dal Po ootto a Crcooentiuo, le 
quali, dico, cadrebbero R1mAi inferiormente a quolle del 
canale di <..:igliano. 

Dunque non mi """ che nè oollo il rapporto ùell'op- 
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portun:tà di fare la •p&.1&, ntl sotto il rapporto dell'uti­ 
lità di queste provincie si possa seriamente proporre di 
eostituire il canale di derivazione dal Po BOtto Cre8Cen• 
tino a queeLo l!he ora noi vi proponiamo. 

Cert,.mente Bi potranno ... guire altri canali...; piò 
considerevoli che derivino )'acqua dal Po e cbe poe.sano 
essere quindi vant\ggiosi tanto all'agro TercelleM, come 
a quello della Lomellina e del Novarese; ma forae bi­ 
sognerebbe ricorrere ad nitri progetti ed attendere pro­ 
babilmente tempi migliori onde po\erli eseguire. Nello 
Btalo attuale delle eose io erodo oho il progetto praLi­ 
cam<'nte eseguibile e di evidente utilità aia quello che 
noi vi propon'iumo. 

Si osservò e.neon., (ra. Je varie difficoltà che ai fa..nno, 
che non è per nulla provalo potersi dalla Dora HaltM 
e9trarre tutto il volnme di acqua che noi crediamo, 
giaccbè nel contratto stipulato colla BOCietà ven:ellesc, 
mediante la legge del 3 luglio 1853, è detto all'arti· 
colo 3, che il vo)urne d'k·qua da introdunsi nel canale 
d'Ivrea (qunn<lo non maaebi nel fiume dispensatore) 
sarà in con1plesso di moduli 8'.lO; il che apre la vi:\ a 
dubbi •ulla po.,ihilità. di dare llutta qu ... t'acqua alla 
BOCielà vrrccllese. La Oinnta per questa riset•• con­ 
tenuta nella legge per la. convenzione dell& società ver­ 
cellese, crede non potere avere fidanza di estrarre an· 
cora qnesti 449 moduli in più dalla Dora Baltea per 
tradurli nelb parto bas.a dell'egro lomellioo. 

~la qni la Giunta non ba osservato che quando in 
quella convenzione si p~rla't·& di stagione estiva, non ei 
intendeva di parlare unicarnente dei mesi di m&ggio, 
giugno, luglio e di agosto, di co1nprendere cioè la sta .. 
gione e:tLiva nel significa.lo volgare, ma che ei parlava 
secondo il significato che viene attribuito ILBa atagione 
esth·a lega.ltnente, e credo c.ome è determinato dal Co­ 
dice, partendo ciOO dall'equinozio di primavera, al 21 
marzo i per coneeguenu è naturale che il Governo e il 
Parlamento non potevano irnpegnarai a dare tutte que• 
ate acque in wodo assoluto alla eocietà Terce1le.e, par· 
tendo Jal 21 di marzo, giacchè le acque della Dora 
Ilaltea abbontlMo appunto quando comincia la lique­ 
fazione Jelle nevi sulle moutagne, la quale ba luogo ge-­ 
ner-')ruonte dalla metà di ruaggio in seguito. 

Uunquo non 6 nna illazione giusta quella dedotta 
dall'ufficio centrale, oioò, perohà il Governo non ha a11- 
eicurata questa quantità d' acqna alla 10Cietà ,·er­ 
cellese nl'lla atagione Mtiva, De aonBegu& che a mi­ 
nore ragione possa ae11icurare una derivazione mag­ 
gioro, giaccbè queste acque, come dico, non possono 
Ot!islero nella totalit& che ai pr.,ome dal 21 marzo fino 
alla metà di maggio o fino al principio di maggio, rua 
certamente possono esi.:~tere in maggio, in giugno e Tia 
dicendo, e per conseguenia abbondano nel tempo il 
quale è più opPortuno per l'irrigazione di cui ·si tratta, 
giacchè, come il Senato sa, il bi~gno dell'irrigazione, 
particolarmente per l'agro loruellino, Bi fa aentire dai 
aeminamenti dei riei che aoeadono nel mese di maggio 
sino a tutto a~osto. 
Che •i possa .. trarre poi dalla Dora Raltea una qua11- 
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ti\~ d'acqua ragguardevole e certamente non inferiore 
a quella che noi presumiamo di estrarre, ne abbiamo 

' una prova anche nell'esperienza pessata, o sono per· 
suaeo che un onorevole senatore, già amministratore 
di~tint.o di questo ramo demaniale, non potrà eonte­ 
alarmi il fatto acni ora io alludo, ed è obe fino dal 1839 
sotto la sua direzione Teniva fatta una verificazione del­ 
l'acqua della Dora Baltea e si riconobbe che anche dopo 
tutt.e le estrazìoni cho venivano fatte dai dieerei canali, 
tuttavia queste fiume nel mese di luglio emetteva an­ 
cora nal Po per 1800 moduli di acqua, i quali andavano 
affatto perduti per l"agrico1tura; e non ai dica che nol 
1889 la stagione Io ... molto propiiia. qnesto riguardo, 
ohà anzi fo una delle annate di maggiore siccità negli • 
annali di questo secolo. 
Dirò di più, Ho anche d .. auto che nel 184' 1i po~ 

trarre dalla Dora Balta un 11t10.•idio assai raiignarde­ 
Tole, un sussidio non inferiore a 60 moduli di acqua a 
vantaggio del naviglio di Bartirana. Duu~l)8 questo 
prova che non vi è pericolo alcnoo ohe manchi l'3C1.1ua, 
sulla qnale noi calcoliamo, nella Dors Balte& per im­ 
metterla coi meni indicati nell'agro lomellino. 

Si Oti.Serva ancora che quando tutta questa m&!'Sa di 
acqua venga introdotta nell'agro lomellino e nella par\& 
la quale difetta meno d'scqna, non potrà poi eR!l8re 
anialtita ad on prozio ragguardevole, ad un prezzo tale 
che compensi le finanze della SJ:l'l'I& oopportata •. 

Qui, o signori, l'argomento addotto dalla Giunta è 
tutto in se nso inveno doll'argomonto precedente. Dap­ 
prima 1i temeva che non Bi trovaaee acqua nella Dora; 
ora ai teme l'inondai.ione della Lomellina per le acque 
che Ti si vogliono introdurre. Comunque ciò. sia, io 
prenderò anche ad eaaeee la difliaoltà in modo MAOluto, 
e dirò che non si può avere questo timore, gia.cchè è ben 
nro che la parte inferiore della Lomellina, dove aono 
condotte queHte acque, conta degli altri canali, n1a esi­ 
stono canali che non hannO acqn• perenne, esistono ca­ 
ue.li i quali difettano di acqua precisamente quando vi 
è una tal quale aiccità. A meno, credo, di on canale di 
•pettaua del conte De Canlona•, il qnalo deriva dal Po 
un 'acqua perenno , tutti gli 11tri difett.tano d'ecque, 
-qnendo la sta~ione ~ alquanto asciutta. Ciò è provato 
evidentemente da qnanto aeeade appunto in quest'anno. 

Voi non ignorate o signor], che una parte conside~ 
v~le dei raccolti pendenti della Lomel1ina, sono in peri­ 
colo di per<leni; auri per t.nluno non avvi piU alcuna 
aperama, appunto percbè li manca di acqaa, non <btante 
che le finanie abbiano usato tutti i mezai di cni pote­ 
vano disporre per immettere nel canale di Sartira.na 
tntto il aoprappiù d'acqua del canale di Cigliaoo. 

Dunque non si può negare il bisogno che vi è nell'agro 
Jomellino di quest'acqua, come non si può ne~are cho 
oltre i terreni che Tengono at.tualmente irrigati coi cn-­ 
nali eMi1t.enti nella parte di Lomellina, ove samnno in­ 
trodotte le maggiori 1Cqne del C&DAle di Cigliaao1 vi 
esistono 10 o 12 mila ettari che aono ai;:ciutti e che per 
trovanù. sproniltti d'ac~ua potSOno conaiderani come 
•KtOlutamen~ improduttivi. l)utl(1ne non vale queiata 

coni;iderazione che la maggiore introduzione d'acqua 
possa 11rodorre un deprezzamento nel ano valore, pona 
r&r diminuire grandemente il prezzo dell'acqua a danno 
dei canali demaniali già teiaU>ntL 1 

,., 

Ma ammettitLmo pure che possa auccedere, io la direi 
quasi una buona yen tura I Vale a dire che se da una 
parte lo finanze dovrebbero perdere qualche eentinaio 
di lire per modulo per la vendita di qneat'a.cqua 1i 
guadagnerebbe per altra parte abhondevolmente l'agri­ 
coltura di quei paesi. Dunque non il·questo un tim(\re 
il qnale deliba inquietarci. 

Io credo di aver confut11to le obLinioni della Giunta 
contro i due progetti di legge, e se non ho potato dis- • 
aipare tutti'i dubbi che ai sono e]evati nel 1eno deHa 
Uinnta mede!ima, io credo almeno di avere persnll.80 il 
Senato che qnetiti dubbi non possono avere un fonda­ 
mento reale in modo da infirmare l'utilit.A, la conve­ 
nienaa deJl'adozione dei due progetti di legge. 

Prima di por tennine al mio dire osserverò ancora, 
riguardo al progotto speciale relotivo all'acquisto dello 
ragioni d'acqua del conte di Casanova, che incorse un 
errore nella relazione per riapetto alle condizioni di 
questo contratto. Non parlerO di un errore di calcolo di 
Rpporto tra le oncie ed i moduli, giacchè à cosa di non 
grave momento; la differenza sarebbe di quattro oncie; 
cioè a dire invece che la CommiBSione suppono che m°" 
du.li 7 di &elfU& corrispondano ad oncie 18, risulta che 
ogni modu}{) d'acqua non corriaponde che a due oncie, 
e per conlf'gnenia non ai tratterebbe che di 14 oncie: 

La differenza tra l'acqua che cedo il conte di Casanova 
e quelle le quali Rarebbero concesse nella convenzione, 
non sarebbe pili di 6 ma di due aolamente. Quosto però, 
ripeto, è una coaa di poco momento che non franca la 
apcd di soffermarvisi, giacchè non saranno quattro 
oncie d'acqua in più o in meno che potranno rendere 
buono o cattivo quoslo contratto. 

Ma io trovo che la Commiaaiope ha dato molta iru­ 
portan1.a a quest.o vantaggio parlicolare di poche oncie 
di più ooncrbfte al conte di CasanoT& e poi non. ha te­ 
nuto conto alcuno di tutte le r&8ioni che il coote di 
Cui:uiova ce<le allo Stato; non ba tenuto conto cioil delle 
ragioni del conte di Casanova di estrarre a pii.cimento 
le acque dall'~:Jvo1 le quali ragioni sono intieramente ce­ 
dute al Uoveroo. Eppure qu .. to è il •anl.aj(gio prinoi1oa­ 
liSHimo e lo 9COpo che ai il prefieeo il GoYemo con questo 
contratto, di avere la libera di~poaizione del torrente 
dell'Elvo onde immettere le acque del canale di Cigliano 
in questo torrente i il cioè quella tal condizione Ja quale 
permette al Gove-rno di ri.~parmiare un'altra apesa di un 
milione almeno e 800,000 lire come ai richiederebbe, sia 
facendo un canale nuovo, sia dilatando il canale d'Ivrea. 
di modo che la condi~ione ottenuta dal GoTerno in com~ 
penso dei corrispettivi dati al conte di Cuano•a, che à 
qnel1a di laHCi&re al Governo medeeimo la libera disJ)(>­ 
oibilit.& del torrente Elvo è la priru:ipolo, ed à quella 
della quale la CommiMHione si à fatto poco caso. 
luoltre ai ~rva che il <'orrispettiyo dato al conte di 

Ca.":lnova sia sproporzionato nlle ragioni che egli 'Oede; 
/ 
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che egli quindi venga eoa questo contratto a vanbf!· 
giare aasai la sua posizione. Se ai tratta del prodotto 
che il conte di Casanova ritrae dalle sue ragioni d'acqua 
paragonati all'interesse del capitale che gli verrebte 
ceduto, non 11i può certamente dire che la condizione 
del conte di Casauova oia migliore, giacchè è provai<> 
che i redJiti che egli ne ricava non sono inferiori a 
50,000 lire ed ora egli riceverebbe 740,000 lire di eapi­ 
tale, ed inoltre il Governo e'incaricherebhe di alcune 
leggiere paHSivit.à che ora sono eopportate dal conte di 
Casanovll. . 

Ma fati<> il conto, mettendo a calcolo anche lo agra· 
vamento di questo onere ehe, oltre al capitale che si 
darebbe al conte di Casanova, viene addoBSl\I<> al Oo­ 
eerao, non è meu vero che il conte di Casa.nova, quanto 
al reddito annuale non. viene ad avvantaggiarsi con 
questo contratto. Certamente se egli av .... voluto vea­ 
dare queste ragioni, no11 sarebbe stato cos\ facile di 
trovare un capitale maggiore, ae volete, anche ugnaJe 
a. quello offertogli dal Uoverno: ma non è men vero però 
che i prodotti che egli ricava IODO a8H&Ì maggiori. Del 
1'88to, o signori, cosa ~rve contestare il vantaggio che 
può una delle parti ecntraenf i ricavare da qnot1l'o con­ 
tratto? Non Il sotto queste aspett<> che noi dobbiamo 
considerare lr. convenzione. 

Bioogna considerare oe la parte che noi rappresen­ 
tiamo, gli intere&Ri che noi dobbiamo tutelare aieno peg· 
giorn.ti o va.ntnggiati da questo eontratto. Ora, mi pare 
cbo da tutte le eonsìdereaioni .. postevi, dA tntl<> qnanl<> 
ai è detto nolle relazioni che si eoac presentate, e nei 
documenti, rimangn evidrntemente provat,l) che il Go­ 
verno mediante questo .contratto può utiliuue m~· 
gior quantità d'acqua, può rendere più proficui i cane.li 
che pceeiede e ricavare dal complesso dell'operazione 
un'entrata non minore del 10 o 1:? per cento. Fintanto. 
chb non mi contestate questo fatto, il quale credo aasai 
difficile ~i essere eontestetc, io stimo ehe rimane vano 
affatto il discorrere delle condizioni più o mene favorft­ 
voli ohe possa avere ottenuto l'altra parte contraente. 
E il contratto certamente non può farsi, non deve nem­ 
meno farei dal Ooveroo con sacrificio dell'altra parto 
éontraente. Se queste puà far.i da qnnlehe privato e ai 
può tollerare, certamente uau sarebbe tollerabile che il 
Governo volesse ecìeatemente sacrificare gl'int.ereR~i di 
uaa deJIA parti coutraenli per migliorare io modo troppo 
ampio il proprio contratl<>. 
Aggiungerò una 1ola considera.iione ancora, eù à che 

i progetti i quali itt&nno ora ROtto il vo1d.ro giudizio non 
JeLLono eMIOte considerati iaolatamenlej à giuocofo17.a 
cbe voi vi riferialtl ai progAtti preced~nli c.-ho si rolle­ 
gano cogH attuali. 

I progetti attuali, voi non lo ignorate, o signori, sono 
iJ oomviemcnto di Un Hillterua d'irrij(&7.iooe, iJ quale 
velllltl: inauguralo già da parecchi a.noi, o del quale ai 
sono già eaeguite le parti principali. QL1ando l'onore­ 
vole presidente del Coosiglio, come ministro delle fi. 
D&Dze, vi proponeva l'acquid.o e del roggione di Ver­ 
celli e di quello di S..rtirana t di aliri cavi laterali, ora 
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collo scopo appunto di acquistare la libera disponib;lit.à 
dei torrenti di cui diacorria.mo, onde poUtre Cara ftuire 
in esi;i una copia maggiore d'arqua a benefizio dell'• 
gricoltura. Nè vi ha lasciai<> ignorare questa sua in­ 
tenzione. 
In parecchie oecasioui egli ovolse eloquentemente, 

come è eolito di far6, il sno sistema, e vi dimostrò la 
necessità che TI era. per l'agro Tercellese e per l'agro 
Jornellino di compiere questo 1ietem• d'irrigmione e 
l'interesse e la convenienza ahe il Governo ne &YrebbfJ 
ottenni<> dall'attuazione di 0880. 

Ora 98 voi respingete qn..ti progetti di legge lo avrete 
reso meno proficuo, e, dirò, in. alcune parti perdente sui 
...,ontratti che furono precedenh1mente 1tabilili e da voi 
approvati. E difatti, o signori, prendiamo ad 1Hempio 
il canale di Sartiran&. Qneol<> è capace almeno di por­ 
tare 450 a 500 moduli d'acqua. Generalmente colJa sua 
derivazione dalla Sesia non ne riceTe che da ISO a 200 
moduli. V ci avete ael canale di Sarti rana una capacità 
la quale non è proficua di 1..-nt<> circa moduli. lrle­ 
diante la derivurt>ne che vi ai propone di quell'acqua 
dalla Dora llaltea, e servendoei poi del canale di Sarti­ 
rana per introdurle nella Lomelfina, voi attivate on 
capitale il quale ora rende poco cou•utiliuare questa 
capacità del canale di Sartirana per i suoi tre quinti. 

Quiodi oonchiudo col dire che J'acqnist<> dcl canale di 
Sartirana poteva -re utilissimo allo Sui<> neJl•inten­ 
dim..,nto di sonini poi per ]'introdnzione di tutta '1ue]la 
quantità d'acqua di cui à capace; uon. lo sarebbe più, o 
lo mreLbe in grado issai minore qualora non Ti venine 
introdotta una maggiore copia d'a.cqua: e ("()I\ tti diC'a 
del canale e del roggione di Vercelli, il quale fu acqui­ 
stai<> principalmente per potere aTere il diritl<> libero 
di pa•sa![gio dell'acqua domaniale nella Scsia. Ora ben 
Tedete cho oe il Governo ha potut<> fare qualche aacri­ 
fizio con 'tuOflto iQOpo1 Tol parai i?.iate lo scopo negan· 
dogli ortA il oonipimento del suo eist.ema col rrApingpre 
questi due progetti di logge. 

Mi lll\re òunquo di avere alJh&Hf-'\n1.a HYCllto qne.'4to ar .. 
gomPnto, e di avere dimoHtrat.a la convenienza di ac· 
cettarli. Quin1H io mi rimetto piena1uetate all'illuruinato 
giudizio dol Senato. 
r ••••.&, relatore. Per ri11pondere adAgUatamente a 

quanto di:-ee il 11il(nor mini!jtro tc>.tl>, dovrtl rutuinciare 
coll'e!iporre quale fu l'11n1lmn1ento della dUccuR1iooc in 
seno 11Jlll Commiaiono. 

A nzitutt.o dichiaro che co1upie oggi ott.o giorni dir. che 
queRt& enorme qnaatit• di carto venne tnHmMea. alla 
Comn1issione. Avuta questa qnanlità di carte, che pooso 
ch:an1nre AeDZ3 esng~razione onorme, era evidttnt. che 
IA Commissiono «lovene darvi almeno un'occhiata per 
sapere poi q1111li emuo i docu1uenti che et1i!-ttevano o non. 
•1ti1tevano onde d\lm~ndare i mancuti- documenti al 
&il{Dor minii;tro a eecouda dellir. necessità che ravvisa.•& 
nell'esan1e dell~cllt1e per procurani la ronTjnzione della 
convenienza della opera proposta. 

Sgraziat.ameule per comµlicare aneora di piil l'name 
ei framn,i.e ancora fra )e carte da esanlinare altre cart. 

I 

' 
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ebe non hanno proprio relazione· con i progetti dei quali 
wi tratta, e che eeramente riguardano una eoecessìone 
del conte Di Qui.nto; ma -eieccrue potevano contenere 
documenti risguardent] la cessione d'acqua, di cui ai 
tratta, si dovette esaminare anche queati ùocumenti (e 
ve ne sono di quelli che 'eerauiente hanno il merito di 
essere quasi inintelligibili) per vedere se per caso fra 
eS11•1 si trovaase quella benedetta. concessione d'aequf\ e 
dei N-lativi diritti f.tta -dai IOVTani del Piemonte al 
conte di Casanova, di cui veramente non esiste traccia 
noi docwnenti che n-vennero presentati. Qoando questo 
eaame fu fatto, è inutile che vi dica che 4'ci fn euiesta 
tollocitamente la relazione. Come potevamo noi dornan­ 
dare degli schiarimenti al signor miniHtro prima di 
avere esaminate le carto? Egli ci anebhe potuto dire: 
aiete ciechi i guardate le carte che avete nelle mani! 

Dopo esaminate le carte in tutta. furia, abbiamo avuto 
appena il tempo di eaeelare Riù. i dubbi che ci corsero 
in mente dall'esame delle medesime, peroeehè non ci ri­ 
mnse campo di fare di più, gincc~ ci ti dicova che la 
Bessione stava per chiudersi, 
. Dirò di più: ebbi notizia che fra i nostri ('OllP~i •i 
era persone peritissima in questa materia, e dirigen­ 
domi ad MS& l'aveva pregata di consigliarmi 1ul modo 
di redigere la relazione, eul modo di contenermi, e di 
fornirmi nna quantità di eelriar'imeut i di fatto che eesa 
certamente poteva dare. Ma, al, 1ignori, non era anoora 
tìn~ta Ja releeione, o dirò meglio, ~a nota. dei dubbi che 
mi erano nati, che Tenni sollecitato a presentare la re­ 
laaioae al banco della Preti\lenza. 

Domando ora ee io poteva tenere conto di tutte quelle 
circostante, di tutte quelle cose che andò dicendo l'ono­ 
revole ministro t.Htè per trauqnillare il Senato. La 
mass!ma parte di queste osserveaioni non solo risultano 
destituite di giuatilì<"aiione dai documenti che abùiamo 
sott'oect.io, ma molto di esse risi;ttano comple!amonte 
erronee. 
Anzitutto, o signori, à opportuno aappiate eoe qual-i 

documento (non pnelc di disegni, porchè di disegni e 
periiie ne abbi•mo, per C0'$\ dire, dA 1eppellirci), ma 
pa.rlo di documenti, dietro i quali vi ai propone d'iotra.· 
prendere una spei;a che il miniatro TUole ascenda a soli 
dl.it wilioni e poche centinaia di mille lire, e che io per- 
1i&to a dire nlirà a lire 4,600,000. 
Or bene, aappi1t.te che l'unico docn1nento giu!ftificativo 

è questo: una semplice relaiione di UD ingegnere, il 
quale non dicbift.ra e!tlere cooviniione ~na propria., ma 
dicbi&ra che ha ricevuto l'ordi"' dal Minislero di fare 
una relatione 10 questo progetto. Eccovi" dunque: lire · 
4,600,000 di apesa appoggiate all'orJine del signor mi­ 
niatro. Io ne leggerò le parole. 

L&as.~, ministro dell i61rt1•~ne ptibUica t àellt fo­ 
wan1t. Ma ae TI sono i casellari e le perizie! 
...... ,.,.,relatore~ Hn detto .che di periiie e di di­ 

aegni non ai difetta: ho detto che non vi sono relazioni 
giulfti6cative, relazioni <".ho factiano vedf're the questa 
propotit& à conveaiente, che la speea à ntile Dirò di piil: 
non vi sono rel<lzioni di corpi acientiffci cho &lfseverino 

che le opere proposte dall'ingognl'l'e sono utili e con· 
Yenienti. 

Io non intendo combattere l'i\doziooe del progetto, 
non intendo di dire che non 90no convinto della. sna 
utilità, dwlla sua convenienza; que11t.o dubl1io non si li 
avuto, e ove ai aveHSe avuW, sarebbe mancato il tempo 
di chiarirlo. Mi• credo in.di11t>ensabile, se ai vllole agire 
con cogni:done di eausa, di rintandare la votazione di 
'toest.a legge al momento in eui qum;ti schiarimenti 
siano stati dati. Jo!cco lo parole di CQi fa uso l'ingegner..-., 
le quaH annunziano che non obl>cdisce ad una convin­ 
zione propria. ma. non fa che adeo1piere all'ordine rice­ 
vuto da.I signor mini.Rt.ro: e A questo fine compiendo 
all'incarico avuto dal signor ministro, ecc. • 

Ad ogni modo queot& rol<zionc, "" iJ il frutt-0 dell~ 
couvin7.iooe di ehi l'ha fatta, a)meno ci ti:)rnisce d1tti 
Rnfficicnti por dire che i calcoli del aignor mini9tro sono 
<le&tituiti di fondamento. Ed invero egli ba detto che, 
aondotta quest'acqna nell'agro lomellioo, si p.itrà Ten· 
dere ad un prczw assai eJevato, e che per q ueato non 
occorrono quelle sp089 di <lira1uaz_ione per cui vi ha Rià 
un progetto dell'ingegnere Prato di liro 1,900,000 . 
lli tutto questo non risulta nb punto nò poco da que­ 

ata unica rel&zione che abbiamo sott'occhio, giaccbè il 
pro<lotlo sperabile da quest'opera à considerato com .. 
pleB!ivamente, dietro tYtle le 1pese occorrenti per la 
medesima, e conseguentemente non in rela~ione a du11t 
milioni e poche centinaia di mille lire, ma con l'aggiunta 
di un milione, 900 e piò mila Hre come ho detto nella 
relazione; con~eguentamente voi vedete cho BOtto questo 
punto ee non altro, sebbene aiano i:icarsi i documenti, 
dirò legE\li, i documenti chd posaooo indurre la convin­ 
lione dell'utilità di qoost'opora, pure 110no sufficienti 
per rilevare che nepput"A il signor miniRtro andò esente 
dal commettere errori relativamente ad un progetto 
cbesupponestadiato da lungo tempo (<ioò ftno dal 1844•, 
ma che era in allora dP.9tinalo Ml altro scopo se po­ 
niamo mente ad una relazione che credo "aia esatta, di- 
1triùuita per ordine del Ministero o &hneno ooo euo 
coneentimonto, del 1ignor ingegnere '.Michela, il quale 
proponeva bAns\ che si face111e l'allarga1neoto del eannl~ 
di Cigliano, ma non per t.raètfrre l'acqua in Lomellina, 
bena\ per tradurla sulla baragge, se non erro nel nome, 
del V eroellese. 

La Coru1nigaione come Tedele, o Hil{Dori, non pqteva 
.aeindere il progetto in due parti, essa doTeva conside­ 
rare l'opera io relazionq allo acopo al quale era diretta, 
e r.0119egnentemente cercare di vedere quanto l'utilità 
di queAto acopo risultasse giustificata dai documf'!nti che 
aveva sott'occhio. 

Ho detto che l'onorevole ministro cadde in •ari er­ 
rori di fatto specialmente relativamente RI non esistere 
lungo il cono dei canali dcll'F.lvo e d··I Cervo altre de­ 
riviuioni se non qnella che egli l\~erisce di et!ClWtiv& 
ragicne del eooto Avogadro di Cruianova., e diciamo 
11.nthe il conte di Qnint.o e 110:\pizio, Re ai vaole, dei po­ 
""ri dl VorceHi. 

Abbiamo 11ott'or.chi \)er tutto docomento che. com- 
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prova le lagioni del conte di Casanova un elenco nel 
quale SODù citati vui documenli; questi documenti al· 
ludcnoad una concessione d'acqua del naviglio di Ci .. 
gliano che non ha nulla a che fare colle dorivuaioai 
dall'Elvo e dal Ceno e si riferiscono generalmente a 
convenzioni Jlrivate per divisioni d'acqua, per goJimenti 
di coli, por regolamenti d'aequa derivanti da. fontane, 
ma (noti bene il Senato queste circostanze) non vi 6 
wia HOla eoncesaione reale o demaniale che accordi il 
diritto al conte di Casanova di estrarre ac.qo• dal Cervo 

. o dell'Elvo i anzi è detto io questo stesso elenco che 
queste e•trazioni d'acqua dall'Eìvo e d.ù Cerve, 1100 
banno altro fon<lamenLo che il poaseeeo immemoriale, 
tl'Avova, presidente del C-01l&iglio, ministro dc9li 

uteri e dtlt'i"'•""'· È 1ocolare. ••••!lii•, rclaJore. L'onorovole ministre trova si11g<r 
lare questa distinzioue, io mi permetto di non crederla 
tale. 
i:.avot.'•, prt:ticlenle del Co~iglio, n1inislro degli 

t.ttri e dtU'iHJerm>. f; posseeao st:evlare. 
;. ... ,,.. .. ,relatore. Allora nou occorre rispondere coiuo 

nel caso che avGbl;e detto &iugulure, percbè in allora la 
ùiff'\!reni& porterebbe diverse conseguenze legali gra­ 
'i&ime, eh" ora, come veJc il Sonato, non occorre che 
eiauo discusse e nemmeno accennate. Diremo dunque 
che tutto il documouto che abbiau.c sort'occliic è qu .. to 
f1UDOSO elonco, gi.accbtt a1tri documenti non ai riferi· 
scene al conte di Caaanova. 

Però dall'elenco medeaimo pure troviamo che vi IODO 
derivaaioni, lo tJUtÙÌ sono in comune, altre con part.ieo­ 
Ieri, come aù c8C.lllpio quell,. di V &stignà1 altre con il 
prin<:ipe della Cistern4, altr" infine (cd è Id. rog,l{ia Dra. 
villa) col coni.i Ji c~oanova e coll'O•pizio Ji \' ercelli. 
M& il 11ignor ministro ci andava tlicenJo che i diritti 
dell'Oi;pizio di Vercelli aouo alati ~uiinati, e noa de­ 
vono fare ne~u~ paura. Se eKli ci .,.,.esse fornito i do­ 
cuu1enti r~lativi a que1t.i diritti, (..,rie avremmo cercato 
anche noi di farci an criterio se po.;::;ano o no essi met­ 
tere paura. DalJ'.,Jenco ri!tolt1.D.o dèlla !ile8sissima, iden­ 
tici!)Bin1a bat1.1ra di quelli del et1nte di QLS&uovn; e ae 
CJUCtiti mette tanta paura da indurci a oomperarc i snoi 
di1;tti per 900,000 lire circa, io non vedo perchè 1'0- 
•pizio dei poveri di Vercelli non ne debba mettere a.1- 
trollAllL&. Io darò i.tlura dell'elenco, aftìncbò il Senato 
poaila convinceni che preci~mente d'ido.ntica natura 
sono i diritti degli uni e d~gli altri, almeno per quanto 
rù.u!La dall'eleooo mod .. imo: 
e b• Di Odlrarre pure Jall'Elvo, o 1ompro aulla destra 

spond~ in comunione col 11ignor conto Fulice Avogadro 
di Quinto, e ddl'O•pizio dei pov.ri di Vercelli una rog­ 
gia cho dicesi la BraviUa, doli~ quale spetta un quarto 
al a:goor conta di Caaano•a, un quarto al coni<> di 
Quinto, ed Ull!I metà all'O•pitio dei povçri. ~ 

Vede dunque il Senato che noi al)biamo inditio nou 
eolo che •i erano altri particl1lari, altri ricchi aignori, • 
j>er1110no dbtintiasi1ne, o pubblici ospizi infine, che ave­ 
vauo dei dirit.li dell~ 1teesa natura del conte di Casa­ 
nova, di maniera che Onl. conseguout~ o nece11.1>ario che 

15~ 

si dicesse; ma, &e i 'liritti dol conte di Casanova C()oo 

sta.no 900,000 lire circa, quanto coi;tera.uno quelli degli 
altri f Perchè per vedere quanto coittl una eot1a. bi.!Ogna 
calcolare tutti i danari che lii dovranno dare fuori por 
averla. 

L'onorevole ministro cowbaltendo i dubbi trop{>0 ra­ 
gionevoli, che soraer'O in seno della Conimi&t!ione, o che, 
come ho esposto l.ebté, si ha avuto appenai il <"&wpo di 
forwola.re, perchè il ttmpo manca va, diceva ohe nou 
Russistcva, che una volt.do immC&la l'acqua nel .roggiono 
di Sartiraua i.i pot.ea99 avere uncr maggior erogauioue 
dell'acqua mcde~ima. 
Per giudicare quanto qn~to sia o no vero, 11&rebhe 

stato mc11tieri ctie l" Comruklsiono MVOS50 avuto ~tto gli. 
oochi quei documenti tutti, coi quali si accordano le 
acque agli utenti, cbe hanno ragione di derivarlo diii 
roggione cli Sa.rtirana. Tutti sanno che le bocche, ohe 
gli oritizi dei canali aon wno di due qualità, co1ne ha _ 
creduto il aigoor min'.stro, ma di tre: cioè quelli a 
bocca libera, quelli a bocca nwdulcita, e qaelli a~ 
ta&aala. Queat.a è cosa &lial&i con<>bciula, e me ne riporto 
a quanti hanno cogniiiono tli queata maturia. Quanto 
alla Jtrivazione a bocca libera, c:1se immettono natu .. 
ralmento tutta qut-lla quautitk d'acqua che vi può en­ 
trare; ma &>erò non è coeì !Btga quenta oonce.ssione che 
non ammetta UDa matli6t:uione iu fon.a delle dispOei- 
1ioui che sono con\.enute nel Codice civile. Non à qui 
il lnogo in cui voglia entrare & di.scut"re questo punto, 
percbè il luogo natural• por dutcutcrlo oarì. quando si . 
osarnineranno le ragioni dcl conte di Ca.sano,&, ma lo 
iodico sen1phcumente perch~ è opportuno che si distia~ 
guano gli effutti che portano le 1livcrse nalurd delle 
tre bocche dogli orifiii chu cond11cono l'B.Cllija. fuori di 
un canale. 

JJ& ao<:onJa bocca 6 (!UC:lla mf)(lulata te IODO a boc(.-a 
modul11ota, per quanto ne a&01 la. rnaggior parte dei ca .. 
nali chf' &stn•,llgooo l'ooq ua. dal roggioue di Sartira.na.). 
Le bocche modulate so110 'iuelle che hannll un ùritUio 
determinato in larghezz.a, alteua, er.c., ma cb., non 
aono u1unite dol batlt·nte, o J"'lla. catercltt.a, pur cui 11i 
ll066& misurare e dare CO:lt&ntowento una quautit.A d'ac­ 
qua all'uunte. 

Vi sono infine le lM:>cche tass1Jie ed in quelle vorameute 
si p~ò dire che l'acqua che ai d_i11:'tribuisce à cotstllDk­ 
ruente ideutica, porchè l'orifizio è munito di qne.:stu 
ba.ttent.e, e di qufl8t& cateratta; or» como faceva Ja. 
Commiissioue • avere ee aarebùo oocon.a. o no la. ri­ 
forma degli orifizi dcl canale di Sa.rtirana , se non 
aveva neppare uno dei documenti 11: .. tt'occhio coi quali 
~tesse rendersi ragione di que:.t•estrazione? Era im­ 
pos!iibile; era dunque necet1tario c:he fùrmulasae qll&to 
dubbio, perchà que.,to duhLio era tsUbCOLtibile di una 
solu2ione, ohe poteva portare risultati diversiasirui; 
ruentr11 che ti8 le bocche Hono se111p1icemente modulate 
• evidcute che, altandosi necessariamente l'acqua nel 
percorso dl'l canale, la pre:;sione diventa assai maggiore 
e quindi aumenta la velocità e l& massa doll'o.cqua che 
~rrompe dalle derivazioni. Di tutto ciò non niwU ombra 
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nelle carte che ci furono comunicate, e noi non oel po­ 
tevamo immaginare : abbiamo appena potuto formolare 
i nostr] dubbi, che abbiamo dovoto p"'8Cnlare i dubbi 
in forma di relasione. 

L'onorevole ministro combatte anche l'opinione enun­ 
ciat.a. d•lla Commissione in base allo scritto che ho te•tò 
citato dell'ingeguere Michela, e noti bene il oignor mi· 
aistro, che 'lui non si tratta. di a.mpliazione, e quindi 
di tutti quei bei cakoli ohe egll andava facendo del ca­ 
nale d'Ivrea, 1ti tnt.tta ~ho le acque, stando a questo 
ocritto, ooprabbondcrebbero por il quantitativo di venti 
o venticinquo ruote, e però da cento otto a cento qua· 
ranta cjrca moduli, noi oanale d'Ivrea, e da qneeto de­ 
eadrebboro poi nella Sesia, per cui potrebbero .... re 
immesee con pochisrima 8f/lt'8a nel roggione di Bartirana. 
Se non cadono nella Seaia, cadono però snperiormente 
alla cbiuea dcl roggioue di Bartirana dilli& Seoi1. de­ 
ftotto ... 
c•v•r•, pruidente del Consi{llio, "'iflilllro degli 

e,1cri e dtll'intcrno. ~ quello che ha la Lomellina, oe 
essa non &ve1se quei duecento moduli ... 
r.aau•, rewtore. Al roggione di Bartirana si à già 

pori.alo dunque un discreto aumento coll'introdurvi le 
venti o vonticinque ruote d'llcqua che decadono daì ca· 
nale d'Ivrea; 1i è di qaetU che pnrlava la CommissK>ne, 
e aon d'altri, perchè non &Yeva documenti per imm .. 
ginarai l'ei;iattnza d'altri qaalsi&n11i. 

Non occorre adllnriue lo 11pauraccbio di rolere man­ 
tenere il canale d'Ivrea asciutto, e delle difficoltà che 
queste potrebbe causare, perebè, come tutti sentono, non 
11i ti atta di "8Ciuf{&re il canale d'Inca, ma eemplice. 
mento di approfittare dolio acque che soprabbondano IÙ 
\,isogno d'sriguione dei fondi latistanti oecondo l'at­ 
bale portata del cenale me<leaimo. 
L'OnoreTole ministro troyò che la Commiasione aveva 

parlato di un teno canale; io credo che qui il miniotro 
abbia preeo abbo.glio, e confuse forse la relazione con 
un altro 1e1itto. Del reato mnche se mai fu emeYO questo 
Jubbio, egli era appunto perchè mancavano tutti gli 
t lomenti per rhiarirlo, e perchb non una rehuione sola 
di penou tecnica ci dice che non 1ia più conveniente 
di !all'e questo teno canale, ao1i che d'immettere l'ac­ 
qua neU'Elvo o nel C«vo. Anzi nello scritto che in JQlW:l ... 
Cl\IU& di altri speciali ducumcnti ci à fon.a oousalt.are 
(indipendentemente dul merito del ouo antore che me­ 
riterebbe di -re cOD8Ultato o.nche oensa questa ne· 
COflllità)troviamocbc ai poooouo tradurre facilmente que­ 
ote a.eque dal canale d'Ivrea nel roggione di Bartiraoa, 
e che questo sarebbe con ciò auftìcienLewenU, BUS8idilltO. 
Tro•iamo di più che aarebbe una pessima specul~ 

,zione quella di gettarle nell'El•o e nel Cervo, pecchi! 
queoti torrenti per la maggior parte della stagione 
et1tiv1 sono pocbi1&imo pl"'>vvieti d'acque, di maniera 
che il con1umo dell'uaorbimento ·e dell'etaporazione 
(percbè aarebbero 10mm1U110ute .. p&D88 le a.eque) ·ea.­ 
reùbero grandiaaimi; dunque trovammo in maD.C&Dza 
di altri .Jali un dato contrario all'&lllOriiono del signor 
miniatro. 

Noi abbiamo perlato di un mnale di derivazione dal 
Po, e ne ahbiamo parlato non perchb ci aia venuto 008\ 
la bella idea di andare promuovendo dubbi a caeaccio, 
e aenza un sufficiente fondti.monto, ma. perchè ci eon.o 
itali di•tribuiti i progetti di un cauale derivato dal Po, 
il quale dnrebbe un quantitativo d'acqua pre8IO che tri­ 
plo di quello che ai potrebbe sponu'e dnl progetto al· 
tuaJe, e di un'acqua d'assai migliore qualità, perchè1 

come tutti sanno, l'acqua del Po contiene principii fe­ 
condanti, di gran lunga maggiori di quelli d•ll• Dora 
Iliùtoa. Facendo dunque il confronto fra il co.to della 
epesa dell'uno e dell'altro progetto abbiamo trovato che, 
mentre non ~nuto anche calcolo di aJtre 1pese, che si­ 
curamente occorrono, quando si Toglia tla.re yita a que­ 
ata traduzione d'acqua de.Ila Dora sino al roggione di 
Sartirao.a, abbiamo trovato, dioo, che staodu anche ai 
d•ti attuali, cl yenif'R.DO que1ti risult&ti: il rana.le del 
Po colrt.a lire 8,800,000, il canale derivato dalla Besi& ne 
costa lire 4,600,000; l'uno ci dli un quantitativo d'acqua 
poco meno che triplo dell'altro; l'nno ci dà nu quanti­ 
tativo d'acqua pià fecondante dell'altro; l'uno ci dà 
por il punto auo di derivazione un'estensione irri~bile 
....U superiore al doppio di quella del roggioue di Sar­ 
tirana. Dunque sotto tntti i rapporti il canale dedotto 
dal Po appare prefdrihile &il'altro. 

A fronte di quooti dati qui!!di abbiamo detto: certo 
che fuemo migliore apeculu.ione a apendere8,000,000, 
por &vere il triplo dell'acqua aSB&i migliore ed utiliuabile 
au di uoa estensione immeruJa.mente maggiore, che non 
a •pondere 4,600,000 lire per avere un teno dell'acqua 
di qualità assai inferiore, e che può fecondare una molto 
più ristretta zona di terreno, nella quale già abbonJano · 
i c&11ali irrigatorii, non in modo che io ne tema inond"­ 
z.ione, oome diceva il ministro, perchè aono con,into 
cho sempre reeteremo nei termiqi d'irrigazione e d'inon· 
dazione noa mai. , 
Fra i dubbi che ci sorsero nell'esame di questa quo­ 

attone in cui, lo ripeto, 11e eopraLbondano i di~gni, 
acaneggiano le relazioni e i documenti, oi fu anche 
quello cbe potes.e realmente prvftttarai dell'acqua della 
Dora por la derivazione in tutte le at.agioni dell'&noo e 
apecialment.e nell'estiTa; trovr.mmo iuf&tti nella con­ 
'tenzione &egulta fra la aocieU per l'irrigazio~e dei 
beni a11'oveet della &aia ed il Governo enunoiato que­ 
eto dubbio. 

L'onorevole ministrq, ci wceva: ma bo.date che il 
dubbio Bi riferi.oce solamente &Ila otagione meno calda, 
alla primavera; che poi del resto ve n'll abbondanza 
grandia11ima. L'ilhuione, como tutti vedono, era giu1ta, 
l& diatiniione ~be il aignor ministro ha fatto aarà &nche 
ginata, ma da qual prova à avvalorata? Certo il signor 
mi.niatro aarà capa.cisaim.o, ma per quanto jo lo creJa 
capace in qu .. ta materia, mi pecmetta che gli dica che 
avrei volnto che la aua uaenione fosse corroboratli 
dalla relazione di uno o pià periti che certificr.saero 
quanto egli dioe. Ma, ai ritponde, alla ~le epoca veon~ 
fatta nna certa yerjficuione e ai trovò che vi era una 
quantità cli o.equa maggiore di quella che 1i vuole 

• 

- . 

r 

15 ,, . 
• 

• 



- 8111 - 
.. 

TORNATA DEL 10 LUGLIO 1868 

atrarre. Ma, &ignori, queete verificazioni raniali fatte 
ad epoche determinate (della quale veri6caziono per 
altro non .. .;ie .. nno nè traccia nello carte cbo ab· 
biamo) non provano niente, porcbè aoprattutto biaogu 
Ted.ere in che epoca e in che ciroostanz.a Tenne fatta 
questa yerificazioae. Tutti aanno elle alle volte anche 
nel bel mezzo dell' .. tate piove a proftnrio, che qualche 
Tolta il freddo è maggiore o minore in on mese, qual· 
che volta in un altro. Coneeguentementoqn .. toveri6ca­ 
lioni paniali non possono da per Ml fare gran prova, 
quando non ai&no coordinate naturalmente con un ei .. 
.tema di oaenazioni, di reluioni, di giudizi di periti 
che possono avYalorarle, e precisare i quantitativi. 

Do! reato, ripeto, anche di questo non vi era cellDO 
d punto nè poco fra le carta ohe ci vennero comuni­ 
cate. L'onoreYole ministro parla che, non oetante le diC· 
ficoltà nascenti dallo alato attuale dei canali, el era porò 
già trovato modo di dare un su&Bidio di 60 moduli di 
acqua della Dora al roggione di Sartiraaa. Ma, sigeori 
miei, fra 60 moduli <l'acqua o 450, il Senato vede che 
diTenità ci è, • non ci poeeiamo ripromettere di potere 
distribuire in pill che 60 modnli d'acqua. Ma io non 
anò alcuna esitazione a dire al Senato di non intra­ 
prendere questa apeaa l& quale non verrebbe a ren­ 
derci, anche vendendo l'acqua a lire 1500 o 2000 al mo­ 
dulo, che ben poco, o sarebbe ben lontano da potere 
rendere l'inle!'OMO deUa apoaa, perchè la spesa, come 
bo accennato, è immancabilmente a queot'ora di lire 
4,600,000. 

Si obbietta ancora: ob! vi eouo grandissimi nntaggi 
indiretti : non biaogu calcolare in qa\lalo i aoli van­ 
taggi diretti ma ai devono calcolare i vantaggi indi­ 
retti. Io con•engo facilmente in questo principio, ma 
non ne induco perciò la convenienza per il Governo di 
intraprendere qu..ta spesa rilevante eenza -re aicuro 
che i vantaggi diretti che osaa porta attualmente (no­ 
tate bene, o signori, atlualmtt'IU) porgano e superino 
anche alcnn poco l'intor .... del danaro cbo il Governo 
vi deve impiegare. Dico porgano e superino perché, 
come ognuno aa, il Goeerac non ai procaccia il dant.ro 
all'inter- cbe è comunemente adottato. 
I prestiti che il Governo è obbligato a fare, tutti sap­ 

piamo che à for111to a farli a decine, a quindicine di 
lire per oento al diaotto del pari, e conseguentemente 
perché egli abbia un tal quale compenoo e non perda, 
conviene che gli frutti non aolo l'intereaao del & per 
oento ma poco mono del 6 indipendentemente poi dalle 

. apeae di ma.nntenzione delle quali per ora non tengo 
calcolo, tenendo calcolo aempiicemente del reddito cosi 
detto netto. 
Ora io creclo che effettivamente una volta che tutto 

queoto agro di 15 o 16 mila ettari di terreno, che si 
dice poteni irrigare coll'acqua che attualmente si vuol 
dedurre dalla Dora, si riesca ad irrigarlo, sicuramente 
lii avranno doi vantaggi indiretti di gran portata; ma 
o •ignori, rJlora, 1e dobbiamo calcolare a que·to modo:· 
dall'altra parte per fare la bilancia metteremo turn gli 
interOBll composti di quello cho cooterà questa 1peoa 
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dal momento che la facciamo fino al momento in cui 
entrtirà in pieno reddito, percbè • sicuro che i benefizi 
dell'irrigazione non li 1entono subito; ci •O(S'liono molti 
anni per regolare le derivazioni secondari• e ce ne yo­ 
gliono molti per disporre molti fondi a ricevere le irri .. 
ga1ioni. Dunque, ee Toi mi mettete in conto questi 
vantaggi, permettereto ohe io dall'altra parte metta i.n 
onmulo di ape•• tutti gli intereeoi per tutti gli anni in 
cui qneeti Y&ntag~i non li avrete, e lo Stato allora, 
ne aon quali certo. ri1nllerà perdente, e ai vedrà che 
queal& apeculazione è ben lungi dall'e110re tanto buona 
quanto egli pretendeva di andarci dipingendo; fatto è 
che molt.i privati che intrapresero deriT&lioni di canali 
irrigatorii specialmente nei territori ove i terreni non 
era.no naturalmente prediepoati 1 giu1tamonte decliYi, 
e dove non erano facili le derivazioni 1eeondarie, qn&­ 
etr particolari li rOTinarono neJla coetruzione di tali 
canali. 

E M! ri aono rovinati i particolari ~rede egli il Go­ 
verno che arricchirà percbò b il GoTerno f Anohe ia ciò 
non divido l'opinione dol signor minirlm, percbè l'eepe­ 
riema m'insegna che il Governo spende usai più e ri· 
trae frequentemente assai meno di quello cho non fac­ 
cjano i priva.ti; percl1à dove l'interelie particol&re di 
chi agùtce non è eccitato oome nelle COM del Governo, i 
prodotti sono sempre minori e le 11pese Yicevena di gran 
lunga maggiori. 

Viene anche intaccato il calcolo dell'ufficio centrale 
quanto all'oncia.' 

Ricordo di avere letto in nua relazione l'atta all'altro 
ramo del Parlamento una giuttiesima distinzione fra le 
oncie: altre aono le oncie mil&neti, altre le piemonteei, 
altre le oncie, IB non erro, della. LomeUina: il nome à 
identico ma la portata è affatto divora&. Quanto a me, 
trattandooi ·dell'agro vere.li-, Don bo potuto credere 
di troT&re documento più giusto per basare i miei cal­ 
coli di quello della convenzione stabilita fra il Governo 
e la aociet.à delJ'irrigaiionedell'agro vercelleM, e l'ho ci­ 
tata nella relazione. In '88Ra è detto cbe •l'oncia d'acqua 
di Caluoo detts anche contHoi per le di11Pel180 perpetua 
fatte con quest" misura, 1i intende corri11pOndere all'ir· 
rigaiione di oncie 21 punti 1, atomi 10 del piede liprando 
cubico per ogni minuto secondo, 01aia a 414 millesimi 
di modulo. , 
lo ho basato il mio calcolo su questi 41• milleaimi di 

modulo, l'ho trovato eanzionato da un Ìlltrnmento pub­ 
blico Blipulato dal Governo; bo creduto che fosae'giu8lo 
e, fino a dimostrazione pib ampia iD contrt.rio, per1i1to 
a crederlo giuoto. 
Infine il &ignor ministro 10BteneYa1 relativamente non 

alla prima l"f!ge, m& alla oec~nda, che parlando dell'ac­ 
quioto dei diritti dal conto di Caaanova la Commissione 
si ro .. e f•tto una meno ... tta idea dell'emn.ione del 
ouo diritto, ia quanto che qu91to essendo a botca libera 
ogli potesse ""aorbire tutta quanta l'acqua cbo gli pia­ 
~ova di prendere da qu .. to torrente. Era difficile a "'ro 
dire che la Commissione ai facesse un'idea nà e1teaa ù 
ristretta del diritto del conte di Cuanova dal momOllto 
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·,:he non un solo documento l~ era stato presentato; re­ 
lath·amente ai medesimi per consegucinza MS& enne­ 
cian dei dubbi ed era naturale che restasae nel dubbio 
perché non aveva nessun documento per chiarirlo. ~la 
quanto poi all'estensione che a questo diritto noi dare 
il signor ministro, io non mi trovo d'accordo con lui, 
perehè trovo ohe ci à una dispceiaione nel Codice la 
quale mi dice che quand'anche siano concesse deriva­ 
iioni d'acqua a bo«a liòem, pure queste derivat.ioni, & 

termine d'equità 00 a senso dell'espressa dichiarazione 
dell'nrticolc 642, sono limitate ai beni de) concessionario. 
Ora ae questo è, domando io: il conte di Casanova C888& 
egli di irrigare un solo ettare dei suoi 1tabill, dietro la 
convenzione che ha fatto col Governo? No, certamente. 
Tramanda forse acque colaticcio che prima eca tramu­ 
dasse 'I No, perché già COM\ li raccoglievano nel roggione 
di V eroe lii che è già demaniale. 
Dunque in cosa coniriste questo gran 1pauraccbio che 

abLiawo di lui? lo dubito -•aai allo 1tato dei documenti 
esaminati che aia un vero apauraechio ! Del resto, ri­ 
peto, quando avremo i documenti sotto gli occhi, la 
C-0mmisaione 1i munirà, occorrendo, anr.be del parere 
ùi distinti legali cbe noi acorgiamo abbondare in questa 
Aula. Alcani membri della Commissione non ne banno 
bisogno, ma nel mio particolare potrò illuminarmi colll 
loro opinione e Tedrò allora di decidere la qnestione, • 
di deciderle MCOndo il ri•ult.&to che avrò aott•oèchi. 
Dunque anche sotto questo riguardo tutto conviene a 
convincere che tt neceuario meglio approfondire la que­ 
etlcne anzich' decidere al giorno d'oggi aopra semplici 
a88ertioni di ogni fondamento destituite, 

latine, ai diaae, co1& volate stare a discutere adeao? 
L'opera attunle è nn&coll86ga.enza Dec.euaria dell'ecqui­ 
Rto che &\lete fatto del roggione di Bartiruu~; fatto 
quello, bibOgua che spendiate tolto il resto, perché on" 
CQ8& tnwcina. maturalmente l'altra. Per verità, o signori, 
io desidererei che quando rri ha da fare un'opera, il Mi­ 
mistero invsce di portarci a 1pilloz7.iço l'indicazione delle 
apeite che occorrono por 88&&, ce la veniase una buona 
'tolta a dire tutt.o ad un tratto, polche allora si potrebbe 
vedere Teramente ae Tale la pena di fare la spett& onde 
ottonare il ri1ultato che ai 1pera, e non calcoleremmo 
molte rolte facendo una 11pe11& sopra un riaultato fio&lo, 
per ottenere il quale tante Tolte invece veniamo ad una 
eeconda, da una seconda ad n11a terza, da una te1-sa ad 
una quarta, a non 10 fino a che numero di reiterate 
spese. Aà ogni mo~o, è egli Tero ohe, comperat,o una 
volta il cauale di Sartiran.a, ai deLba nece1hJ&riamente 
1us}jidi&re coll'acqua introdotta nel oanale di l:iglian.o 't 
Anche qui nacque on dubbio. • 
La memoria dtil distintb ingegnere di cui feci oenUo 

test~ ha, ripeto, date delle indicazioni preciae che ci 
mostrano potarsi il canale di Sartirana 1uaidiare da 
108 a 140 mo<luli d'acqua in piil di queUa che porterobbe 
attualmente con quella che decade dal canale d'hroa. 
Ora, ignorando, &empre per mancanza di d!lti, che già 
fino d'ora ai ma.nduae tale acqua nel caD.ale di Sarti~ 
rana, ab Li amo detto: e non oarehbe egli p0t>ibile che 

queAto anRBidio il quale raddoppi& già, noti bene il Se­ 
nato, al un dipreaeo l'acqua che porta il can&le di Barti­ 
_rana e che attualmente diatribniaca, non fosee euflìciente, 
almeno per i primi tempi? Cominciamo a fare questo; 
quando ci saremo convinti di una maggiore quantità di 
bisogni, allora faremo il rimanente. 

A fronte di tutte quOBte circoslama, era evid~nte che 
la C<>mmiuione non poteva conohiudere diversamente 
che per un rinvio, onde avere e&mpo di oue"are tutti. 
queati document.i di cui ai fece cenno test.è, ecbe I-ODO indi­ 
apenu.bili per conoscere ae veramente convenga,fare 
qutst'opera, ae il corriitpettifo da accordare alla cea­ 
sione dei diritti del eonte di Caaanova sia dovato, e N 
dovuto ln quell'&lenaione che fu dai Governo propoata. 
La Commissione mancava e manca t~ttora di dRti 

autficienti por decidere con eogoiziooe di ca.uea; MSa 
DOD può decidere sulle 1emplici &81enioni dei 1ignori 
mioi11lri1 ai quali io a00orJo la pià ampia confidenza, 
ma che, 1pecialmente trattandoei di COde tecniche, de- 
1idero che le loro assenioni siano corroborate col pa­ 
rere di quei corpi tecnici più autorevoli ohe abbiamo 
nello Stato, dei quali mi roca qualche maraviglia che 
non ai genta neppure il parere in cose di tanta impor­ 
tanza. 
Per oonaegaenz.a io non pouo che peraiat41re nel voto· 

che bo dalo, e mi stimerò assai felice se il Senato divi­ 
derà con me l'opinione che, allo 1t&to attuale de1le 
cote, aul finire della Beuione, in una •l&gione in cui " 
non si poa90no utilmente inl.t1\prendere opere nei ca­ 
nali, aenza un tempo maggiore per at.udiare questioni di 
tanta rilevan>& 1'8r le 6na111e d•llo Stato, non convenga 
adottare questa legge, ma aia opportuno 808pendere 
ogni deliberazione in proposito. 
c•v•c• , prt.ndenl<J d<I Om11iglio, "'i"iltro tùgli 

ut~ri e dell'inkf'llO. lo porto opinione che, OTe l'ufficio 
centra.le ed il soo egregio relatore avesaero voluto con­ 
aa.crare &ll'e1ame del grande argomento che le era stato 
dem&ndato una o due sedute, coll'intervento del ruini- 
1tro delle finanze e degli uomini t.ecmici i quali hanno 
eo&diuvato il miniatro Della formazione di queato piano, 
tutti i dubhi da eaao esposti ai aarebbero dileguati con 
molta facilità. 
.. U primo dubbio mea.'40 in can1po dall'onor~vole Fariua. 
è quello 1ulla •paaa. Egli dico cbe qu .. ta non ~ abba­ 
atarua giu1tti6cata. Ma, signori, il problem• che noi vi 
pnieentiamo, quello cioè di trasportare l'acqua dalla 
Dora nella Soiia, ai risolve semplicemente colla dilata­ 
zione del naviglio di Cigli&no. Aperta qu .. ta dilata- ' 
zione, senza aull'altra lpM&, immettiamo l'acqaa nel-: 
l'ElTO, il quale ce la traduce tenza Detitiun'altra opera ,. ~ 
manufatta nella Seaia; di là la diga di ca1& Bartirana 
.ce la (a eDtrare nel rogj(iOne, e quindi ci dà il modo di 
distribuirla.. 

Il senatore Farina ossena pure ea&ere dubbio l'IUD-, 
montare della ape .. per il dilatamento del naviglio di 
Cigliano; ma pure io credo che la semplice eapoeiz.ione 
del progetto e l'oaame di quei diaegni in mezzo ai quali 
l'onorevole Farina ba temuto di fare naufragio, J•avreb- 
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boro eoarìnto ohe il distinto ingegnere, autore del pro­ 
getto, ba eaager&ta più che diminuita la B}leB&. 
Si tratte, non della (ormazionà di un nuoro canale, 

ma di un dil~tamento di un canale per 20 chilometri, e 
l'ingegnere ba calcolato la relativa 1peu. a 1,800,000 
lire, ci~ 00,000 lire per chilometro. Ora, siccome il 
terreno non è mol!D caro, trattandoai dell'altipiano ver­ 
eellese, in gran parte non irrigato e molto 1terile, dove 
non vi eono molti edifizi da. fare, l'indennità che ai do­ 
na dare non sarà molto grave, giacchè J'operaziou •i 
reetringe ad nna 18D1plice ampliuione del canale già 
esistente. 
Io credo ohe ehìunqne abbia qualche cognizione d'o­ 

pera d'llrte riconoeeerà eho, at.imt.ndo la. dilatazione di 
Dli canale 90,000 lire per chilometro, li è fatto U11& Jar­ 
ghi18ima parte alle eventualità, ed io por!<> form& opi­ 
nione ohe, "' il Sena!<> dà il 1'0!<> fnornole a queeta 
legge, e che ai potsa mandare ad e1ecuzione, ai realiz· 
sereno delle economie aopra queste articolo. 
Fat!D il dilatamento, come dillli, l'acqua code nel­ 

l'Eleo natnralmente, quindi nella Beli&, e di là nel 11&• 
Tiglio di Sartirana, aema altre lpe.M che le indennità a 
darai al conte di Cuanova, cilM 750,000 lire; onde, an· 
ehe &mmett8ndo che queat'indennità non ave11e corri .. 
opettivo, come fra breve m01trerò averlo, la 1pe1& to­ 
tale sarebbe 1U 1, 700,000 lire. 
Io non so perciò d'onde l'onorevole Farina abbia ri­ 

canto le lire 4,900,000 di epeoe . 
.... , ... , relat.,,. Vi è la picoola difl'erenaa della re­ 

luione del perito: 
• Fa d'uopo però notare ohe per •u>altire tutta quella 

quantità d'acqua oonvern aprire, quandu 11100 Ti 1i ad­ 
·diyenga dall'indu.stria privata, nuove diramuioni a 
einiotr& ilei roggione di Sartirana, di una apeea calco­ 
lata lire 1,900,000 In Dli progetto d'avviso dell'iage­ 
gnere Prato, 'in data 10 novembre 1848, a nutaggio 
di vaati Urritori in gran parte ancora priTi del beee­ 
!bio dell'irriguione po""ibile colle acque dello 1teoso 
roggione. • 
u .;. • .,. , prelidttlU del CoMiglio, •iltÙlro dogli 

1olwi ' ckll'inl•""'· Sono opere da farai ... 
r.&au.a1 r:olalor1. Se non Tende l'aoqua, non prende 

li.ient8, e per potere Tendere l'acqua conviene fare qu&­ 
lte opere. 

uY•ll•, pruidtntl dà OoraSiglio, 9ri11iltro degli 
•lm 1 delri"""°". L'onorevole Farina faceva Dli p&- · 

' rallelo tra qneate opeee e quelle ohe ai richiederebbero 
per la co1tru1ione di un canale di derivazione dal Po, 
che l'ingegnere calcolaTa 9 milioni di lire. 

Egli nella •na relazione fece aacendere quelle, come 
già aocellll&i, ad oltre 4,900,000 lire, oalcolando per le 
al\re opere 1,900,000 lire, ed invece non ci vogliono che 
2,&00,000 lire per portare l'acqua nel roggione di Sar­ 
tirana. Queet<> è nn fatto. L'onorel'Ote Farina incor... 
hl un errore di 1,900,000 lire. 

Il oecondO' ònbbio oollevato dall'onorevole Farina • 
questo: quando avremo queat'acqu&, anemo terreni da 
irrigar~? Se l'ufficio oentrale aTeaae chieato il miniltro 
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nel sno aeno, que&ti avrebbe poKte 10tto i 1uoi oc.chi le 
domande dei comnni situati ad un livollo inforiore al· 
l'imbocco del roggione di Sartinuia per Ce!laione di 
ocqua, non eolo per la totalità del naviglio di Cigliano, 
ma per quantità maggiore. 
Colui che conosoe la Lomellina 1& bune che le acque 

del roggione di Sartirana possono porlanii fino quali 
alle porte della città di Mortara, e che •i po .. ono smal­ 
tire facilmente ~00 moduli d'açqu& nei terreni non ir· 
rigati fra Mortara, Sannaz1aro e li. ba1&& Lor6ellina ; 
qnindi non n pwì ....... ombra di dubbio aulla poseibi­ 
litè di emaltire l'a"'!na. 

Maronorevole Farina soggiunge: peramaltire l'acqna 
ni noie tempo immenao. Tanti hanl1'o fatto canali e ai 
IODO rovinati. 
Ammetto l'opinione del aenatore },a.rina por quello 

che riftette i eootrutt<>ri di oanl!li in pa ... nuoTo all'ir­ 
rigazione. Per esempio, il canale Carlo .Alberto nell'a· 
gro aleea&ndrino li stato una cattiva 11peculuione, per· 
chè gli agricoltori aleaaandrini non hanno pratica del· 
l'jrrigazione, ma nella Lomellina (che • il pa•• del 
Piemonte, e forse dell1Italia., dove l'arte dell'irriga· 
&ione abbia tatti maggiori progressi, per il motivo ohe 
l'acqua ba nn maggior prono, e che perciò gli agricol­ 
tori h&nno dovuto affaceendarai a studiare ondo tràrre 
dalla medeaima il mRggior partito po•sibile) portate 
pure dell'acqua, e state certi che in breve tempo ai Ili· 
prà che farne. Ed infatti nella Lomellina 1" terre che 
non hanno acqua, e ohe ai trovano tJ mezzogiorno di 
Mortara, Yalgono da 100 a 200 lire la giornata: un 500 
lire l'ettaro. lrril(&te, 1apele "°"" valgono? Dalle lil'<I 
8000 alle 4000 l'ettaro. L'acqua in quei terreni non du­ 
plica, ma decupla il prezzo dei foudi. Credete voi, o li· 
gnori, che i proprietari che conoliaono come l'acqua ' 
decupli il valore doi loro fonrli non vogliano preva­ 
lenene t Pda aarehhe credere che la natura unlana è 
cambiata.. , 
. La Lomellina, lo ripeto, è il p....., che ha eapn!D di­ 
atribair9 meglio l'acqua., e ne anete nuova. prova 
quando 1i pubLlicberanno le tavo1e ~t&tisliche, dalle 
quali risnllerà. ohe la Lomellina, malgrado l'infiU&aO 
delle riaaie, è la "Pn>Tincia di tutto lo Btat<> doYo la 
popoluione li aumentata. in una m~giore proponione, 
e ciò per il motiTo che li il paeao dove l'&ffl'ieoltura ha 
fatto maggiori progree•i. Che poi gli agricoltori della 
Loruollina non aappiano trarre partito dei 4ù0 moduli 
d06Cf1ua, come venne aaeerito, à cosa che, per chi cono­ 
sce la Lomellina, rieace estremamente atrana. 

Ammotti&mo ohe i Lomellini noll aappiano da lè 
trarre partito di queat'aoqna, 1 che aia n.......no di 
fare caYi secondari e di •pendere '&noora 2 milioni (vado 
largamente); ebbene, allora &Trote aposo 4,500,000 lii'<! 
per portare nella Lomellina 350 moduli d'acqua. Lo fi­ 
nanae fanno paternamente pllg&re alla Lomellina 2000 
lire per modulo, epperciò meno di quollo ohe ai faceva 
pagare prima, allorquando ci°'9 l'a.o•na si pagava in ra­ 
gione del teno o dei due quinti del raccolto. Ammetto 
che, portandone 4-00 moduli di pio, bieogna .._tura!- 

• 

• 
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mente, in•ece di lire 2000, f&rla pagare solamenUI lire 
1500. 
Ma state pure certi che i Loruellini, i quali •ogliono 

trasformare le loro sabbie in prati fertilissimi, uranno 
felicì88imi di pagare l'aoqna lire 1500 al modulo. 

Calcolati i 350 modnli d'acqua a lire 1500, avremo un 
reddito che ai &ppro18im& alle 500,000 lire; quindi è 
evidente che, ee da un lato &nel<! apeeo i,500,000 lire, 
dall'altro avete un reddito di 500,000 lire,e coel •vremo 
impiegilto il denaro al 10 per cento direttamente eenza 
oalcolare gli utili eventuali. 

Volete adesso avere un'idea di questi utili indiretti? 
Con 850 moduli d'acqua nelle mani dei- Lomellini, che 
sono, come dissi,: di tutti gli agricoltori, quelli che 
aanno trarre maggior partito dall'ecque, voi potete f&­ 
cilmente irrigare 15,000 ett&ri. Or& )'ettaro di 8&bbia, 
t. .... formato in ettaro irrigato, anment& di 8000 lire di 
valore, e credo che gli agricoltori, dietro queato cal­ 
colo, p&gherebbero •olentieri 2000 lire l'ettaro per po­ 
tere traeform&re quelle 8&bbie in terreni irrigabili e 
produttivi, onde è chiaro che, avendo 15,000 ettari ir­ 
rigabili, in ragione di 2000 lire per ettaro, 1i avrà un 
aumento di v&lore di circa 20 milioni. 

Si p&rla oempre di favorire l'agricoltura oon poderi 
modelli. con scuole; ma, aignori, non. Ti à operazione 
al mondo che ~ f&•orire m&ggiormente l'agricol­ 
tur• di quella ohe noi •i proponiamo. lo credo •­ 
dunque che vi è un utile diretto, immediato ill queeta 
operai.ione; che vi è UD utile inoltre indiretto, immenso , 
che quindi non •i può eosere dubbio euU'opportunità di 
UJe operazione. · 

Mi rimane a dire un.a parola; e qui mi ceeorre di 
parlare in causa propria, vale a dire BUI contratto Ca-­ 
o.nova, ohe venne formato da me, e di cui u.umo la. 
reeponeaLilità. Si ~detto 088ere parso a molti oaerosie- 
1imo il contratto di p&g&re al ooate Caeanov& 71>0,000 
lire lo ouo ragioni d'acqua o il diritto di traversare 
l'Elvo. . 

lo comincio per dichiarue che, qu&nd'&nohe lo fi­ 
nanze non ritraeaaero un utile diretto da questo con­ 
tr&tto, il eolo nntaggio di avere acquiat&to il diritto 
di rare tra .. it&re l'acqu.. per 27 chilometri 8&rebbe Ull 
largo compe .. o &Ila 1peea di 71'0,000 lire, Ma, o ai­ 
gnori, eonriene ancora tenere a calcolo ohe le finanze 
rieerono Ull benefisio, nn utile da questo 700,000 lire, 
mentre si 1&rebbero acqniltati tatti i diritti do! conte 
di Cu&non. 
n oon\e di Caeanova COll l"acqaa di sua proprietà ir­ 

riga 1600 ettari di ierreno od irriga i terreni più fer­ 
tili del Vercelle10; tutti quelli che conoacono quello lo­ 
ealità eauno che le alluvioni dell'Elvo coatituiocono la 
p&rte più florida del V eroelleae. Ora il diritto di irri­ 
gare 1600 ettari llOll •aie llnlla? 

Al conte di C&B&nova quelto diritto frutta .. in me­ 
dia da 41> a SO mila lire all'anno. È quooto Ull fatto che 
ha dimootr&to ooi ouoi libri, o che chi oonaooe gli agri­ 
coltori del V eroelleee non ne rimarrà m&r&vigliato. 

ID però non diloonooco che lo ti.naiue non potr&llDJ) 
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al certo percepire qu..to reddito, perchè il oonte di 
C...nova, in virtù di certi patti di C..miglia ooi proprie­ 
tari antichi, in virtil doli& eua posizione topogrt.fìoa, 
faceva pagaro l'acqua &d un prezzo piùeleV&todiquello 
che le fin&nze potrebbero rie&vare. 11 conte di c ... nova 
eeigev• il qninto do! prodotto lordo in corriapettivo del­ 
l'acqua. 

Le fin&nze che dietribniecono l'acqua a bocca taosat&, 
certamente non potranno, lo ripeto, ricayue lo 1tesa.o 
preuo del conte di Cuanova. Tuttavia io credo che .... 
tono in diritto di dire a quoi proprietari: noi veniamo a 
farvi un immenso hflnefizio; invece di farvi pagare il 
qainto del raccolto, pagherete l'acqua, 1upponiamo a 
1900 lire al modulo, od io IO che qaesti proprietari aono 
dispo1t.i111imi !id en~rare iA trattaLive • pagare una 
10mma aaaa.i larga. 

E qai per non pregiudicare quello che farè il mio 
onorevole collega il ministro delle finanze, DOJI dirò la 
eomma che io reputo doversi pagare dagli ail Cuanon 
e dagli altri propriet&ri oottopo1ti all'irrig .. ione. Egli 
è certo- che quoota diminuirà in un'aesai largo propor· 
&ione il aacrifizio che fanno le finanze. 
Suppongaei ohe li vada anche non larg&menUI, m& 

almeno Ull 20,000 lire oi rie&ver&11110 da questo di­ 
ritto. 

Dunqae noi abbiamo, in compeneo delle 750,000 lire 
date al conte di Casa.nova a titolo d'indennità, l'unua­ 
lità che certamente ci aa.rà pagat& dagli iii. Casanova, e 
dagli altri proprietari sottopooti ali• loro irrigwone; e 
che v&lut&t& a pooo sarà pur sempre di 20,000 lire al· 
l'&nno; quindi li ridurrà fol'ae ad uno o due centino.i& di 
mille lire il costo del diritto di .alerai dell'El•o per ~5 
chilometri circa. , 

Qui mi 1i f& un'&ltra obbiezione. Qualunque siano, ai 
dice, questi diritti del coDte di Casanova, voi avre&t• 
avuto miglior partito ae, invece di fare un patto oool 
largo, aveste laeciato agire il diritto comU11e, dichia­ 
rando l'opera. di utilit.a pubblica, ed espropriando il 
conte di C.aanov&. 

lo non veglio suocitare la queotiono legala di 1apere 
ee un propriet&rio di una derivuione d'acqua ai po88& 
""propriaro per ottenere il tra.asilo nel- ouo canale. lo 
ammetto che qoeato diritto Ti ai&i ma oredo che se ai 
yaole e1propri&re il oonte di Cas&nov& di que&to diritto, 
li dono procedere, almeno a tenore della legge, pa­ 
g&ndo in den&ri l'indennità couiapondente al frutto che 
8llO rie&V&· Voi non potete pre•al•rn dell'acqua di 
proprietà altrui, e dire: 1'i darò dell'altra acqua, oome 
non potete prendere un e&mpo e dire: vi d&rò un altro 
campo. 8e ai voleva esproprir.re il conte di Cuanova 
conoeniva pagarlo. Ora egli può dimoatrare nel modo il 
più chiaro ed e•idente che i snoi diritti d'o.oqua gli frut­ 
tarono in media nell'ultimodooennio 44,000 lire &ll'&nno; 
quindi oe nniva oepropriato, a tenore della legie co­ 
mtllle, avrebbe avuto diritto ad u corritpettivo oorri· 
1pondente a queote«,OOO lire all'&uno. 

lo 10no quindi peraualO che ee ai foaoe poru.ta la que- 
1tione av&n~ ai tribunali, o lllpponendo ancora che le 
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finanze viocedlero il punto di diritto, che Il molto dub­ 
bio, son persuaso, dico, che l'indennità che gli sarebbe 
alala attribuita dai periti avrebbe di molto superato 
quella che per convenzione ò etata stabilita. Quindi io 
reputo d'avere fatto (posso essere nell'illusione) nell'io- 

,. teresse delle finanze un ott.imocontratto, e, &e non vi fos­ 
aero state corte circostanze che indussero il conte di 
Casanova a venire ad un accordo, io credo che gJi si •­ 
rebbe dovuto pagare nna ben più elevata somma. 

Mi pare, o signori, di avervi dimoslrato che la ap~ 
che vi proponiamo <hlrà un compenso largbissimo imme­ 
diato, r.he procurerà un benefizio indiretto enorme, che 
~nalmente i patti che abbiamo atabìliti col conte di 
Casanova lungi dall'essere esagerati, e di tornare d'ag .. 
gravlo alle finanze, eoetituiecano anzi un ottimo e buo­ 
ni.86imo a.ff&re. Io mi lusingo quindi che senza più d&· 
rete un voto favorercle a queste progetto, e vi prego di 
notare che inte:-e provincie lo aspettano collo mani al­ 
iato .. 1 cielo. 

raa1D&NTZ. La paroi.. spetta al senatore Di Mon· 
tezewolo. 
DI •o•TD••;,Le. L'officio centrale proponeva una 

iOlpen•ione alle deliberazioni sopra questo progetto, li 
llini&toro intende che venga risolta oggi la quiaLiono. 
Io mi induco quindi a dire le ragioni del mio Toto. 
L'ora e lii stagione non sono favorevoli ai discorsi; io mi 
ristringerò quindi a poche o brevi parole. 

lo reapingo la legge del punto di •ista economico, 
percbè esaa tende a porre fra le mani del Goveruo un 
monopolio, quello dell'irrigazione, ed ognì monopolio ~ 
inconciliabile con qnei principii economici che il Goveru.o 
1teaao ba sempre proclamati. Ciascheduno di noi ram­ 
menterà d'avere udito pià volto predicare dai banchi 
ministeriali con quell'autorità che dà la 1Ciema unita 
al potere, di avere udito, dico, predicare che il monopo­ 
lio uccide le attività private, che oas.o produce con mu· 
1imo dispendio, e con minima utilità; che il monopolio 
deve aparire da tutte le società bene ordinato, meno 
alcnni caai eocezionali nei quali esso IOtitituisce l'Impo­ 
eta, come nel oommercio dei tabacchi, ovvero in cui 
offre una go&rentigia alla pubblica aicurozza, come 
saeHa f'a.hbricaaione delle polveri. 
lo respingo ancora la legge dal punto di l'Ìsta ~inmi· 

ni11trati1'0, peechè non posso &mmettere che lo Stato 
abbia a to1tituirsi alle amministrazioni locali nel prcr 
muovere i particolari interessi delle varie Iocalità, e che 
il contzibnto di tutti al>bia a devolversi a beuefldc di 
pochi. A promuovere quegli int.eresai vi sono le provin .. 
cie e le divisioni che banno i loro bilanci, Ti è la vJa dei 
consoni quando non bastino le loro fone separate; lo 
Stato Il il loro nalnrale tutore, non può .... me il pro­ 
curatore opeciale, nè l'agente. 
lo respingo poi I& legge dal punto di vi•b 6nan1iario, 

percbà nell'attnalo condizione delle oostru finanze il sa­ 
crifi1io che ci ai propone è gra.ve, ma aarebhoro più 
graTI ancora le 1ue conseguenze, poichè H80 conduce 
natnnJmente I. 1aerlfizi ulteriori. Intatti una volta 
adottato il 1iBLoma del monopolio ne converrebbe intra- 

prendere ben altro coae; bisognerebbe comprare altre 
ragioni d'acqua, bisognerobbe pagare nn'indennilà agli 
aventi diritto all'uso de1le &eque che ai devo110 racco­ 
gliere, bisognerebbe intraprendere altri lavori non oon­ 
templ:J.li in queata legge, e 1e li vera la Toce che ne 
corre, relati\'e intelligenze gill eono 1t.ate prese ia pro.. 
posito in via subordinata. - 
cn·ot'a, pruiderlle del COMiglio, 111mWro dtgli e· 

.teri t t.lell'i1tlertto. No, no! 
DI •ewTus•oJAJ, Dico &e la cosa è vera, non &f .. 

fermo; ai ~ parlato della compra del roggione Morra, e 
di altre COBei ad ogni modo queste spose, questi aacri­ 
fizi noi non poe1:1iamo fin d'ora calcolare a qualo somma 
anùranno, e io non vedo come possa 888ere conTeniente 
l'anenturarai per tal maniera nelle Tie dell'ignoto. 

lo respingo linalmente la legge dal punt.o di vista 
pa.rla.1nentare, perchà 088& Tenne pr~sentata in Senato 
in punto cho era imposs:ibile l"i1tituira un esame pl'Q­ 
rondo. maturo di tntti i ratti, • di tutto le questioni 
che questa legge involve, quindi manca la materia ad 
un'ampia e seria diacu1sione. Altri, più illuminato di 
me, potrà certamente penaare o Tot.are altritnenti, io 
n.I respingere la leggo nbbidiaco al 1entimento della 
mia coacieo:ta e del comune decoro. 

LANU , 111i11islro delfislrt11i0fl0 J)11b/JllC1J 1 del/1 fi· 
""""· Domando la parola unicamente per rispondere 
ad un'•llusione (alt.. dall'onorevole preopinsnte, I& 
quale, rimanondo 88nZa riaposta, potrebbe eeaere inter­ 
pretata in on senso affermativo; ed è che il Go Terno 
ah9ia già preei impegni, atabilite intel1igenze per co1n· 
pdrare a1tri ca~ali. (Jueato non lo 6 1380lotament.e, non 
Ti lvno impegni pre8i, nè Bi tennero intelligenze, nb si 
entrò in trattative in De88on mo<lo. 

Le ragloni d'acqua ohe at chiede di acquietare llono 
in<lispcnsaùili per complet.r1 o rendere pià utile il 1i- 
1tema d'irrigaih1ne che ora 6 demani&le, e per eo~ 
guenta non ai può dire che •'intenda con la doma.ndA 
cl"' ooi vi facciamo eetendere maggiormente le prero.. 
gativo ed i privilegi do! Governo. • 

È dovere' dal Governo di procurare che le proprietà 
demaniali rendano il pio che aia po11;ibilo. Fintantocbè 
queste proprietè. eei!;tono nelle sue mani, egli deve pro­ 
curare questo maggior utile allo Stato; quindi Je que-- 
1tioni di monopolio sono tutt'aft'atto euperflue ed estra­ 
nee alla questione che ora ai di.acute. Noi pAndiamo le 
cose nello stato in cui IÌ trovano; è egli vero che il de· 
mania possiede una qoantit~ oon.t1iderevole di canali 
irrigatori? 

Bisogna •edere so aia da buon padre di famiglia, da 
buon massa.io procurare che qn99ti canali, che qunti 
capitali ragguardevoli rend.ano il più che lia poasibilo. 
Ora non mi si può negare certamente queeto, 1en1.1o 
volere quasi dare al Governo la facolt~ di negligentaro 
le proprieta dello Stato. 

Dunque IO deve il Guvorno procurare il maggiore 
reddito po .. ibilo dello proprietà demaniali, -minai. 
M quello cbe 'ri ai proponi aumenti que1to utile o no; 
ooco la qn81tiono pratioa, ooco la qaeationo del legisla· 
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tore; m& il sollevare uno questione di prmeipn, uno 
questione di moaopolio, una questione di concorrenza, 
io credo che à tutt'alTatlo fuori di luogo nel momento 
attuale. 

Si promuova questa questione, quando 1i Toglia do­ 
termin&re il Governo & Tendere tutte le proprietà. dei 
canali, allora earà il caso di .. dere oe qneeto che si 
chiama. monopolio nel1e ma.ni dol Governo non diventi 
forse monopolio peggiore nelle mani dei privati. Queeta. 
à questione da riservarei intatta, ed io credo che vi 
1arà mollo a dire & tale riguardo. · 

Quando •i tratta di principii, e di fare discmaioni 
aecademiehe, aHora si può 1pazia.re liberamente, ma 
quando &i tratta poi d'applicazione pratica, quando ai 
tratta di Go,.ern<> e di governare allora billOgDA Care 
diatinzione dai prineipii e dall'applicatione; eiò è indi- 

.' 1penaabile, e tutti i principii i più giusti e i più 1ani 
· rìeevoec aempre delle modificuioni nell'applicazione. 
Prova ne aia l'esempio citato dalle ateasc preopinante 
riguardo alla vendita delle polveri e dei tabacchi. Io 
non voglio dire che oi debba estendere questo principio 
in tutt& la IU& latitudine alle acque demaniali; ml 
basti solo di provare che vi sono delle materie le quali 
debbono avere un trattamento particolare, e che non si 
possono "l"Ubordinare ciecamente agli ateaei principii. 
Rieeniamo però, ripeto, questa questione a tempo 

più opportuno; ora io la credo affatto fuori di lnogo. 
La questione che deve risolvere il Senato st& unica­ 
mente nel vedere se il Gorerao, &vendo delle proprietà 
demaniali, coll'operazione che vi chiede, migliori queste 
proprietà o ie deteriori: ecco la deeieione che esso deve 
dare. -E mi pue che dopo le 1piega1ioni date dal Mini- 
1tero, e particolarmente ·in ultimo dal preeideute del 
Coasiglio, dobbiate andare persuasi che la •pesa cbe vi 
si chiede è utilissima tanto al demanio, quanto anche 
ad alcune provineie, e che quindi non vi à ragione al- 

-· cuna per doverla rifiutare. 
r•au ... , relalore. Dirò pocho parole per ri•labilire 

iulooli. • 
li p"'6iden\e del Consiglio appuntava i calcoli del­ 

l'ufficio eemrale, ed io credo usai poco a proposito, 
perchè questi calcoli riaultano niente meno che dall'u­ 
Dica relazione che ci venne trabmessa por quest"opera. 
Ora io vi domandoee nella vendita delle acque ai devono 
calcolare al o no tutta le spese che la relazìone indica 
che ai dovr&nno eceteeere. _ 
Oggi atasso il YiniBtero ci .. nne a dire che dobbiamo 

Tot&re qn .. t& legge, perchè abbiamo TotalA> l'anno 
scorao quella del roggione di Bar\irana. Con quanto 
maggiore fonJamento pot.rehbe venirci a dire: votala la 
legge, votale le spoae per i canali irrigatorii secondari, 
perchè queata erano &ili. caloolata nell• perizia • nella 
relazione in bue alla quale &'fete votata la speaa per 
l'ampliamento del canale di Cigliano. 

Prendendo dunque argomenllO e nor1D.d. d&l 1uo ope­ 
rato, dico ohe ai devono tenere i calcoli .come li ba sta­ 
biliti l'uftìoio centrale i puà dar11i che n<'ll& furia di esiv 
miJw'e l'_,leDCO dei documenti Cbl DOn ai a.JDO potuti· 

. , 

domand11re per mancanza di tempo_ e non per altro, 
può darsi, dico, che sia occorso un errore nel dire oe­ 
corr~ g"~ata ~ptsa per tradurt'I l'acqua, invece di dire 
per utiliizare l'acqua, ma il fati.o è che il calcolo di nn 
milione e 900,000 lire riferito in questa relazione, 
come non comprese nelle lire 1,800,000 che ei apen­ 
dono adoeao e eh.o unite alle 900 e più mii& lire che si 
deTono dare al conte di Casanova, formano la 10mma 
che io bo annunciato, e non quella· a.rldotta. da.I aignor 
ministro. 
Che poi al conte di Casanova ai debbano dare 800 e 

più mii~ lire à evidonte, perchè non ei deve dare aol•­ 
mente la aomma che è portata in legge, ma ai de•ono 
compenaare anche le aom111e che sono portate nel 1e­ 
gueute eleaco degli oneri che ci venne tra'lmeaso: 

• OJleri tntreltti. - 1• Annualità alle finanze dello 
Stato di lire duemila duecento per la conceeaione di do­ 
dici oncie d'acqaa proprie del sigoor cout.e Cu&no•a; 

• ~ Annualità alle medesime, pagate in iscarico dal 
principe della Cisterna, per le d.odici oncie d'd.oqU& al 
medesimo concesse e rilevanti parimente a liro duemila 
duecento i 

a• Annualilò di lire cinquecento cinqn•nta dovute al 
principe della Ci1tema, a litolo di maggior coniapet.· 
livo per le colature (Convenzione Aneelmi 1791); 
(• Annualità alle fill&DH di lire trentanove per t.ran- 

1ito d'acqua pr&ticato alla 1iniatra dell'J!:lyo 1ui beni 
della cucina Ravanola, già proprietà. demaniale. 
Siccome non sarebbero che rendite, le ragguaglio 

P"rciò al 5 per cento, coneegucntement.> sta il calcolo 
che abbiamo fatto, e non solo sta, ma 8b &nche che li 
donà apendere di più, percbè non à 1010 ii conte di Ca­ 
tanova ohe li aerve di quelle acque, ma vi 11000 molti 
altri, delle indennità dei quali non 1i è finora punto nè 
poco parlato. 

Venendo al rimanente delle 011sef.vazioni del preai­ 
d1!nt.> del Consiglio, io non 10 ee veramente, stando &Ila 
relaiione del perito che ci b&nno dati., e 1alla quale 
basò i suoi calcoli l'ufficio centrale, abbiano 1egu\to il 
parere di persona che abbia o no cognizioni relatiTe 

i alle irrigazioni come parve che pon .... in dubbio il ai­ 
:. gno1 ministro. Se il perito, di oui ci li diede la rel&· 

I ziono, non h& cognizioni, Yeramente re1terei molto 1Òr­ 
pr8'0, ma dirò che la colpa • del Ministero di averci 
preaentala una relazione di nno che non &Teva cogni- 
zioni sulla materia. Ma io non credo che sia qneato che 
abbia voluto dire, quantunque l'abbia detto. 
Inoltre bo detto che oorreranno tempi ed anni per 

fue al che le acque introdoLta in quell'agro poa8'\no 
produrre qualche benefizio. Io mi mono in questo rif&­ 
rito Ml nn poco di esperienza che bo acquistato in on 
paese che, con buona venia del eignor prMidcnte del 
Consiglio, ne sa qualch• coaa di più &ncora che la I,o.. 
inellina, e che è il paeae che tutta Europa riconosce per 
maestro in fatto d'irrigazione, la Lombardia. 
lo ho visto pareccbie.peraoft.e rovinarli nel fan ca. 

nali, e 1\ che anche là v'era la gran convenienza d'irri .. 
11are, perchè i tarreni di Lombardi& gnadlll!n&no mol- , 

• 
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tisaimo eoll'irrigaaione, ooneeguent.emente quella stessa 
spinta che avranno i LomeJJini, l'avevano anche i Lom­ 
bardi, ed oltre la. spinta avevano anche eapitali di 
molto superiori a quelli che, JH3r quanto ne BO io, sianvi 
attualmente in Lomellina; ciò non oetanto tante sono le 
opere, tante le predisposizioni, che ci vogliono molti 
uni là come dappertutto; e 11uando il signor ministro 
mi dice che in Lomellina B&rà omaltita tutta l'acqua 
che Ti ai introdurrà, con buona pace io gli rispondo <'he 
eRli può crederlo, 1na che io non ne sono convinto. 

Non ~ dunque dall' .. empio dell'agro alessandrino, 
dove tuttavia i terreni irrigati portano profitti gran· 
dissimi e convenientissimi, ma dall'esempio •ai quello 
che JÌ è praticato in paesi più avanz"ti di tutti nell'Ir­ 
rigazione, che io ho esserìto occorrere nuove derivazioni 
pet'Chè tutta. l'nequa aia condotta veramente ad irrigare 
i terreni. Ciò l'ho detto, 1o ripeto, por quelle cognizioni 
che ne ho; l'ho detto percbè si trova nella reluione, a· 
Dico fondamento che ai aveva l'officio centrale por ba· 
u.re il suo giudizio. Del reste in f(ltto di previsioni, Ti 
ba chi Tede più color di rosa ed aJtri meno. 
Il oignor presidente del Conoiglio ba gli ocelli che ve· 

dono più eolore di rosa di me. Mi sono trovato in fatto 
d'acque in opposizione con lui 1·elativamente alla con· 
eeaeione dell'acqua Sioolai che è cond0tta a Genova. Io 
opinava che la maggior parte di essa giacerebbe per 
molti anni senza epplìcaaicae. Sgraziatamente il fatto 
ha dato ragione a me, non al 11.ignor ministro. Questo lo 

1 dico per fare vedere che anche le previaioni degli uomini 
più competenti qualCÙ#' Tolta sono false, e che per evi· 
tare gli errori bisogna attenersi al fatto, anlicbè alla 
speranza. 
Il signor ministro infine andava magnificando i van· 

taggi che produrrà la condotta d'acqua della qaale si 
tratta, sulle sabbie della Lomellina. Nella relazione ho 
avuto l'onore di notare, come l'acqua del canale di Sar­ 
tiran& non si porterà sulle 1abbie della Lomellina, e me 
ne appello &i Lomollini qui presenti, mentre, per por· 
tarla sopra di esse, bisognerebbe anda assai più alta. 
Può darai che qualche piccolo tratto di sabbia li arric­ 
chisca anche con l'acqua che ai introduce nel rcggione 
di Sartirana, ma veramente per irrigo.re le sabbie della 
Lomellina bisognerebbe a.vere la d~rivazione da quel 
punto da cui parie il confronto istituito dall'officio een­ 
trale per il canale del Po, e non a quel punto ove lo 
vuol portare il signor ministro. 

Del resto, sempre per combattere l'ufficio centrale, 
come se a•esse dato an Toto negativo, mentre non ha 
detto altro, se non cbe non poteva dare aleua Toto, 
perché non aveva alcun documento, e per coneet,'llenza 
non poteva formarsi verun giuditio, il aignor ministro, 
dico, per combattere il suppo<to voto ostile dell'ufficio 
centrale, ai è affllliCAt.o a mostrani che il conte di Va· 
sanava ha diritto d'irrigazione 90pra altri terreni. lla 
co1& ha a fare qu .. to colla questiono? Queeto oarà da 
tenersi in consideruione per accordargli un corrispet­ 
tivo, ma que~ nou dimostrerà mai la convenienza di 
fare l'acquisto. Vnol egli il GoveT110 acqui.tare tutti i 
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diritti di aoqua da tutti quelli che hanno diritto d'irri­ 
gare i terreni altrui? No certamente. Non tuole fa.re 
altro che limitare la derivazione dall'Elvo e dal Ceno, 
affinchè non venga du.lratta l'acqua che vuol condnrre 
in I~mellina. 

' Noi non dobbiamo considerare il contratto in e-0rre· 
!azione cogli altri corrispettivi, cogli altri soirgetti, ma 
sibbene vedere 1e la eomma che ai sponde può giovare 
allo ocopo prefisso di portare acqna nella Lomollina, e 
quindi è eeclusivamente sotto qoesto aspetto che l'ah· 
biamo considerato senza nà punto, nè poco ·occuparci 
d'altro, perchè, lo ripeto, il rimanente non faceva allo 
BCOpo. 
L'onorevole ministro, appunt&ndo quasi l'ufficio cen­ 

trale di non avere (atto completamente quello .che Ra· 
rebbe stato il euo doTere, ci dicen: ae ci aveste chi&· 
mal.o nel vostro seno, voi avreste sentito delle bellissime 
ragioni, Ti aareste persuasi. Mi duole di dire al signor 
ministro che il Toto favorevole non posso darlo, anche 
dopo che ha dato tnt~ quene sue apic~iioni, ed ec· 
cone il perchè. O la Giunta deve sempre dire tutto quello 
che Tuole il Ministero, e &llora li inutile che 1i deman· 
dino progetti e documenti all'esame della medesima ; ma 
se essa dove esaminare i progetti, i documenti, i titoli, 
deve vederli I deve averli sotto gli occhi! Per aea.tire il 
signor ministro che gli esponga quello di cui è conTinto, 
qu .. to è superfluo, percbè già riaulta dalla relazione che 
il ministro promette al progetto! E:Jsa deve eaaminare 
i documenti 1u cuj aoao fondate le sue proposte, e ri· 
ferirle quindi al Senato. Che .. le mancano i dati per 
fondare le aue convizioni, il parere della Gionta di· 
venta superfluo. 
Quo.odo un ministro pre1enta on progetto, per quanta 

fiducia ei' abbia nell'onestà del eignor mini1tro, ~pur 
sempre nocesu.rio che MOO 1ia corredn.to dai neceea•ri 
documenti. Ora, o 1ignori, in queato caao, d&i docu· 
monti che ci vennero tra.smessi ci fu impotsibile farci 
questa convinzione, r.i ma:icò di più i1 tempo di for· 
marvici a longo eopr&, e quindi quando abbÌR.mo pre· 
seotatt la relazione, abbiamo presèntato l'indicazione 
dei nostri dubbi; abbiatno fatto quello che ci fu posai· 
bile di fare. , 
lo pos:w poi assicurare il SeOAto che nei cinque giomi 

che ho avuto per esaminare q11esto progPtto di legge ho 
procurato di lavorare di~retamente. Mi li toècato come 
dissi te&i. di dovere IAggere tutti i documenti relatiTi 
al conte di Quinto che non hanno Veramente reJaiiono 
intima con qttesto affare. Ya alla &n fine non fui in caso 
di dire altro se non: mi nascono tutti questi dubbi, 
ohe i documenti che ho nell_e inani non mi permettono 
di sciogliere! " 
la questo stato di "°"'• la maggiqran:i:a dell'nftìcio 

centrale non può portare opinione veruna. Se non o­ 
stante il Senato crode di •otarl•, egli ~padrone, per­ 
chè egli può ritenersi sufficientemente chiarito ; l'ufficio 
centrale non lo era, non lo fi1t non ebbe documenti per 
e11Jerlo; era impo11ibile che altrimenti operasse da 
quanto ha operato; e quando 1i venne •fare ad OSIO 
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rimproveri, esao ba tutto il diritto di giuatificani per­ 
cbè, colla farragine delle carte che a.eva a<anti agli 
occhi, sicW"amtote cinque giorni non furono un ecees­ 
aivo ll\lBO di tempo per metterci al fatto di potere dire 
quanto ha detto. 
Cinque giorni poi sono molto poco, quando 1i ponga 

in confronto la rilevante •pesa attuale, la più rilevante 
ancora che ai dovrà fare in seguito, ed il principio che 
li anotia, perchè adottato per la Lomellina, giuati1ia 
mole ohe 1i adotti in tutti i paeai che sono saecettibili 
di ilTigaziòne, perchè diversamente voi stabilirete una 
ingiust;zia a danno di tutte le altre provincie dello Stato. 
raurnSXT•. Mi permetterà il Senato che io gli dia 

uno schiarimento. 
È •lato· detto ripetutamente dall'onorevole relatore 

Jo.,arina che la relazione gli è 1tata chietta quasi anzi 
tempo, e non vorrei che il Senato poteese pensare che 
il preeìdente aveae UB&to una oeigenza, una inaiatenza 
che non gli appartiene. 
li presidente avendo udito che il aenatore Farina do­ 

Teva leggere la aua relaaicee inereoledt sera, il gioved\ 
nell0entrare In Senato doman~ò ae veramente quearta 
lettura era etata fatta e "° la relazione •i potev& con- 
1egnare alla stampa, affincbè il Senato aves1e cono- 
108[17.& dello stato in cui si troyava quettta legge; gli fa 
detto che veramente non era stata letta, ma che ai do. 
'feva leggere il gioved) n1attino. Quindi ai rinnovò la 
domanda di sapere se effettivamente nel giorno suindi­ 
cato era stata letta; a qaesto ai • limitato l'uffirio del 
pr .. idente. 

lo d .. iderc che il Senato non po11& avere il IO•petto 
che il preeidente abbia 1pinto la IU& inti11teua oltre ciò 
che poten. e dove'a e-eere ano ufficio. 
........ , rtlalort. E perfettamente .. ro qnanto dice 

il signor presidente del Senato. 
lo bo pr ... nt.ato qneet'elencc in aeno all'ufficio cea­ 

tnle, e ai diue: come li fa' M es&minare tutti questi 
documenti in qae11ti momenti che at.a per finire la Se1- 
1iooe? Bisognerà dunque fare una relazione per an voto 
IOspemiT'o, pèrcbe non vi è tempo da fare tutta qaeeta 
di&&mizar.. In conaeguenu di qeeatc venni avvertito cbe 
dovevui pre1entare la relazione per la quale inoltre 
ebbi eclleeitexionl non dal presidente ma da altra parte. 

•LEDA. Prendo la parola per rettificare una circo- 
11.&naa di 'fatto. Eosendoei l'atto appello ai Lomollini 
pret18nli aulla circostanza ae l'acqua presa dal roggione 
<li ~artirana posar. irrigare le coel dette aabbie della 
Lomellina, cioè lA gran landa di aabbia che attraversa 
iutt& la provincia, à ruio dovere di dire che le acque 
preoe dal roggione di Sartirana poeeono lrrigarn& con 
fadlità piil della metà, perchè ~ esperienia già fatta 
ebe le acque preH dal roggione di B•rtirana pouono 
irrigar• la pan.e depreaea del terrmo del territorio di 
Cergnago e pi~ tatti i t.etritori inferiori i ora Cergoago 
ai trova nella parte 1uperiore della provincia. 

Poaono dunque irrigani più della metà dello sabbie 
d•lla Lomellina, per quanto ciò dipende dal livollo delle , 
acque preoe dal roggione di Sartirana, e ciò coneta non ·1 

eolo da livellar.ioni già eseguite ma anche dall'eepe­ 
rie112&, perchè Yi IODO già oggi dello derivazioni dal 
roggione di &rtirana che vengono ad irrigare terreni 
pro•simi ali• Agogna più elevati delle cOll dette sabbio 
dei territori di San Giorgio ed inferiori. 

r.1.110.1., relafor~4 lo ho credQto che non lo potessero, 
perchè l'onorevole Piena fece sentire in seno dell'nr­ 
ficio centrale cb" avendo egli dei 11aùbioni da quella 
parte, e111 però tutto rJl'atto diointer...,.to,_perch~ que· 
sti !&bbioni non potevano profittare del benefizio di 
quelle acque: or& egli dà uu epiegaz.ione ed io ... 
ro.m.a. (lnltlT<nrtl"""lo) È di fatto che non 1i pos- 

10no irrig;...e eenza rialzare le a(que pib di quanto si 
possa col roggione di Bartirana lo 1&bbie di mia pro­ 
prietà, e per ciò io aono diaint.Eireseato nell'operazione 
attua.le; tna ciò non impedisce che ai poMano irrigare 
tutte le 11&bbie infcrklri alla locali~ in cui io ~o, 
le quali IOllO piil depresse delle ruie. · 
••••••.-relatori. Dico come è avvenuto, che il tutto 

Tenne confa.so colla parte, il che non sarebbe aucceeeo 
111 ai aveuero avuti i documenti relativi. 

••-•ÒE!tT&. Domanderò ee il S.nato intende che 
eia chiu1& la discusaione generale. 

Chi è di queet.o.aniBO si Toglia alzare. 
(La discoesione generale~ cbinsa.) 
Ora .. rrebbe la propoeta l'atta dall'ufficio centmle per 

)& 108peneione della deHberuione 1Ul progotto in i- 
ecuasione. 
I.a metto ai Toti .. 
(Dopo prova e controprova la eooperurione non b adot­ 

tata.) 
La sospeuioue non eaaendo 1t&ta approvata io d&rò 

lettura degli articoli: 
• Art. J. È approvata la llJl88& straordinaria di un 

milione ottocento ruHa lire, occorreDte per le opere di 
ampliazione del canale dem&niale di CigHano per tra .. 
dorre le acque della Dora Baltea al fiume Sesia, secondo 
il progetto dell'iapettore ingegnere capo delle finanie, 
in data· SI gennaio 1858. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. Tale 1pe&a 81\rà et.anziata in appoeita cate­ 

goria da aggiungerai sotto il numero 14 i, e colla deno­ 
. minnione: Opere di amp/ia•iOfll dtl canale d""'anialt 
di Ci9lia111J, nel bilancio p!UMliTo del Mini•tero di 6- 
nanze pel 1858. » 
(È approvato.) 
Bi pallla ora alla clilcu11ione rnll'altro progetto rela­ 

tivo all'uquiRto di ragioni d'atqaa oelle provincie di 
' Biella e Vercelli (Vedi Tol. Doctnttemì, pagine 999 e 
1005), il qoale ~cosi concepito. (Vedi infra) 

Non chiedendosi la F&rola, io dichiaro chiusa la di­ 
acn'8ione generale, e rileggorò gli articoli per porli ai 
voti: 

e Art. 1. È approvata la ooDTènzione seguita in data 
81 dicembre 1857 tra le regie fiuanze ed il conte AIM· 
tandro ATogadro di Casanova per la ceuione in favore 
dello Stato dol dritti e delle ragioni d'acqua da quello 
poeaeduti nelle proTinci• di Biella e Y ercelli, mediante 
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il corrispettiTo preno di lire settecento quaranta mila, 
e aotto l'osservaDZa dei palli e dolle eondiaionì io .. so 
atto eapr .... i; co11 che però gli efl"etti e le cllipooiziolli 
degli articoli 4, 5 e 6 di detta co11veo1ione vengano 
protratti al 1• geDD&io 1859, giusta la dichiarazione 
dallo •'-'> conte di C&ea0ova ratta COll 1Crittura 1• 
aprile 1858. 

e Tale ooovenzione sarà ridotta in atto pubblico. • 
(È appro•ato.) 
e Art. 2. È autorinata la Bpes& ltraordioaria di lire 

eettecento qu&l11nt.a mila, convenuta per lo acquisto 
predetto. 

e Tale spesa sarà 1taDZiata nel bilancio del Jdioiotero 
di fìnaDZe per l'eeercizio 1859 oon applieaziooe ad appo- 
1ita categoria colla denominazione: .Acqui.io pw parlf 
ddk rtgit finann lki diritti e delù ragion< d'acq1UJ po.- 
1eduti dal cont• .Alusandro .Avogadro di Caaanova ~ 
pror>incie di Biella e Y ercelli. • 

(È approvato.) 
e Art. 8. L'auaalilà cli lire 550 che lo fi.naDZe, io 

dipendenza della aurriforita oonvenziou 81 dicembre 
1857, dovono corriapoadere al principe Emanuele Dal 
Pozzo della Cisterna, a seguito d'atto in data i- aprilo 
1791, sarà, a partiro dal 1859, iacriti. nel bilancio del 
Mioiotero delle fiD&DZe alla categoria Anmlalità • P"'" 
11.mn; di .. rie. • 
(È approvato.) 
Ora domanderò H ~ intendo di faro duo squittini 

oogreti. 
Voci. Bono duo leggi diotioto I 
•••DHDIUITS. Bi faraDDo dunque due squittini oopa­ 

rat.i. Il primo squittillio sarà per l'ampliuiooo del ca­ 
nale di Cigliallo. 

• 

c.u .. n. Dichiaro di astenermi d&J TOtaro. 

•c...,ru. Vi sono dei membri dell'ufticio centrale I 
qaali no11 sono ayye111i al principio della legge, ma non 
credono che li poaaa passare oltre per la dolicalolza del 
aoggotto che non credono mllìcientomonte chiarito; .. ,i 
dichiarano che llÌ asterranno dal Tot.aro, e questi oono i 
oonatori C&Hti, Lazari ed io. 
•.t.uon, 11tgretario, procedo all'appello 11ominalo. 
raD11DUT11, Rioultamento della votazione 1nl pro­ 

getto di leggo por l'amplia1io110 del ca11ale di Cigliano. 
l sena.tori presenti sono i.a. nnmoro di '8, oompreei 

S che si oono aste11nti dal •otare. 
24 votarono in fnoro, e 21 contro. 
(Il Senato adotta.) 
Bi pa"• ora allo squittinio segreto 111\ BOCondo pro­ 

getto di leggo, cioè OD quello por l'approTuione della 
convoDZiono relativa all'acquisto di ragioni d'acqna nolJa 
proTincia di Biella e V oroelli. 
•.t.UO!U, l"l/feMrio, fa l'appello llOmillalo, 
rau1n,.,,...., Ri111ltamonlo della votazione. Il Dli· 

moro dei oonatorl pn>IODti 6 come quello della prima 
~otazione, cioè di 48. 

RiJnltando dallo dichiaruiclli dei oonatori Giulio • 
BiYa, che anche eaai ai sono astenuti dal votare, ne ooa.• 
oegue che i Totanti erano 43. · 

Voti favornoli •• , •• , , 24 
Voti co11trari , •• , , , , , 19 
Si astennero • • • • • • • • • 5 

(Il Senato adotta.) 
I oignori senatori saranno poi oonTocati • clomioilio. 

La oeduta • levata alle ore 5 8/4 • 

• 
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